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IL PANE QUOTIDIANO 
nel classico senso della parola, non è sufficiente ai bambini . 
quando si voglia vederli crescere vegeti e robusti. 

Per uscire dal linguaggio figurato, diremo che all'u­
.suale alimentazione di tutti i giorni è necessario aggiungere 
qualche cosa che ne completi e ne decupli il valore nutri­
tivo: è. ·necessario, in altre parole, arricchire la consueta 
dieta del bambino mercè 1';1ggiunta di quel prodigioso ali-
mento concentrato che è ben noto a tutte le Mamme previ- \ 
denti col nome di 

solo a questa condizione i bimbi saranno fiori di salute. 

In venai/a nelle Farmacie ·e Drogherie a. L. 6.50, . L. 12 -e L. 20 la scatola 

Chiedete, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditfà 

Dr. A. W ANDER S. A. H Milano 
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Il Signore è passato nella nostra Casa. Egli ci ha doman­

dato il massimo sacrificio di figli e di Religiosi. li nostro buon 

Padre, il venerato nostro Fondatore e Superiore Generale S. E. 

Mons. Guido Maria Conforti non è più fra noi. Egli si è spento 

serenamente, dopo breve malattia, nel pomeriggio del 5 novembre. 

lddio vuole che Egli continui in Cielo l'opera per la Sua maggior 

gloria nella dilatazione del Suo Regno. 

Colle lacrime noi abbiamo accettato questa prova che getta 

tutta la nostra famiglia nel lutto: ma il dolore che ci strazia il 

cuore è cristianamente lenito dalla certezza di aver ora in Cielo 

un intercessore possente. 

li prossimo numero sarà dedicato completamente alla Sua 

memoria. Intanto dai nostri Amici e Benefattori domandiamo la 

preghiera del cristiano suffragio per l' anima Sua. 

LA DIREZIONE Arch
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ANNO XXVIII - N. 11. NOVEMBRE 1931 ('.X) 

RIVISTA MENSILE DELL'ISTITUTO MISSIONI ESTERE DI PA.R111A 

~A 

. . . 
- - Abbonamento sostenitore L. 20 - Ordinarlo L. 10,30 - -
di favore: per seminari, collegi, Istituti, ecc. L. 8.30 - Batero L, 20 

~UONA NOVIE~lLA 
« Oggi questa casa à ricev1do la salute •. 

(Luc. XIX, 9) 

l' uomo lontano da Dio è un povero malato, anche se crede essere sano . È un malato 
dello spirito; che si agita, irrequieto, nel mare della vita in cerca di salute. E non la trova 
se non quando fissa e riposa l'occhio dell'anima su Cristo benedetto. Che è la fonte della 
grazia e della letizia. Fuori di Gesù non c'è salute nè gioia; senza Gesù tutto è amarezza e 
afflizione di spirito . Dove Gesù entra è il gaudio e la pace, la serenità e il sole della vita. 
I ciechi vedono, gli storpi camminano, i lebbrosi sono mondati, i sordi odono, i morti risor­
gono, i poveri sono evangelizzati (Matt. XI, 5). 

Il Signore sta alla porta e bussa: vuole entrare e porre nelle nostre anime la sua abita­
zione : vuole sedersi alla nostra mensa e spezzare a noi - paternamente - il pane della vita. 

Chi riceve Gesù, riceve il Padre e lo Spirito Santo e à in se la vita eterna. 
Spesso nel cuore umano si riversano torrenti di dolore e di lagrime. Delusioni amare , 

ideali di felicità svaniti, rimorsi, lotte dello spirito contro la materia, sete ardente di virtù, 
fragilità e mina . Chi salva l'anima così oppressa? Chi le ridona la speranza e la risurrezione 
nell'amore di Dio?. li Signore Gesù. Nel quale sono nascosti i tesori della scienza e della 
sapienza; nel quale solo zampilla l'acqua che purifica e vivifica, che inebria le anime di 
carità e di grazia. 

Soltanto ai piedi di Gesù si ritrova la pace e la forza. Solo alla mensa eucaristica si ri­
ceve la vita e l'amore. Non c'è se non il sangue immacolato di Cristo che germina i vergini 
e crea i martiri e gli apostoli. Perchè Gesù è il pane vivo disceso dal cielo, l'ostia pura e 
santa immolata perennemP.nte per la redenzione e la santificazione del mondo. 

Apriamo il cuore a Gesù. Riceviamo il suo corpo e il suo sangue. Nulla ci sia in noi 
che non sia di Gesù e per Gesù. Tutto in noi sia offerto e immolato ali' amore di Dio. 
Quando il Signore abita nelle anime, sono frutti abbondanti di perdono e di pietà, di dol­
cezza e di pazienza, di sacrificio e d'olocausto. È l'abbandono filiale di tutto l'uomo alla 
soavissima volontà di Dio. 

A. G. POPOLI S. S. F. X. 
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" Che la tua strada . 

sia"piana e pacifica,, 

Altri cinque, con negli 
occhi la visione di un 
grande ideale e nel cuore 
l'amore di Dio, sono par­
titi per la Cina, terra im­
mersa nel fuoco. 

Sono partiti per una con­
quista di bene, per una 

missione di pace. I cinque padri partiti per la Cina, il 28 sett. u. s. (da sinistra 
, . a destra - in piedi: P. Natale Vaccan:· P. Mario Frassineti; 

L ultimo salu- P. Pio Pozzobon - seduti: P. Francesco Sinibaldi; P . Angelo 
to glielo abbia- Poli). Essi già lavoravano - chi da due, chi da più anni - nelle 

case e nelle opere del!' fstituto in Italia, ove un'altra quindi­
mo dat~ la sera cina di giovani missionari attende che crescano le novelle ge­
del 27 Settembre nerazioni di-confratelli per cedere ad essi gli uffici, loro affi· 

Il Ch · d'. dati dai Superiori e partire. Ai cinque.felici apostolt di Nostro 
ne a 1esa I Signore, - e in modo speciale al P. Frassineti già redattore 
S. Pietro Apost. capo da sette anni de « Le M. !. » - i più fervidi auguri. 

Ad alcuni dei presenti, che si domandavano il perchè di quella 
funzione in S. Pietro, un bimbo ingenuamente rispose: 

« S. Pietro è il generale dei missionari ! » . 

Ed è. stato appunto l'augurio di un apostolato simile a quello del 
Principe degli Apostoli, che abbiamo loro fatto nella funzione d'addio. 

Ha parlato il Fondatore, come sapeva parlare · Lui in tali circo­
stanze. Le sue parole venivano raccolte ad una ad una e messe in 
fondo al cuore, per non essere più dimenticate. 

Parole di fede, parole di coraggip, parole di zelo e di eroismo. 
E c_on parole di fede, con parole di coraggio, con parole di zelo 

e di eroismo hanno detto il loro affetto, la loro riconoscenza, il loro 
addio i Padri Partenti. stringendo al Cuore la Croce di Cristo. 

Noi della famiglia ci siamo guardati serenamente ·nell'ora del 
distacco; così come si guardano gli apostoli ! 

' . 
Il cuore batte forte, molto forte in quei momenti! Gesù però è vicino, 

ne sente i palpiti e fa scendere le sue Grazie sul mondo infedele. 

• Che la tua 
Il Signore sia con voi, buoni fratelli, che lasciate in noi il desi­

stradasiapia - derio di rivedervi presto, e dia al vostro apostolato la costanza del 
na e pacifica > santo e la fortezza del martire ! Arch

ivio Saveri
ano Roma



In viaggio 
con Gesù 

Il 20 - X - notte u. s. wi telegramma dalla Ci11a ci n1111u11cia va la morte del caris­
simo P. Antu,do Jtunaretti, ben 11otu per le sue belle 1·el11zio11i, 111a sop,·afultu per la sua 
prigionia tra i briganti ciuesi 11el tempo cli Natale 1927. Per ln sua virtù e per la sua atti­
vità egli era uno dei missitmari più II pprezzati e benvoluti. Speriamo di ricevere presto 
più ampie notizie sulla sun sa1da murte per co1n1111icarle voi oi lettori. Essi però si uni­
scano fin d'ora a noi nel suffr11gare l' auimn eletta, che, i111matura d'anni, fu dal Signore 
trovata degna del suo premio. - Il Vicnriato di Clieng-cltoiv piange pure la pe1·dita della 
Madre Maria Sala , Canossiaua, 111nrfo il 26 settembre. - Per queste anime elette invo· 
chiamo le preghiere dei lettuN. 

Avevamo appena bevuto il primo 
sorrn di caffè quando il portinaio della 
residenza venne ad avvertire ch(l un 
cristiano desiderava parlare al Padre . 
P. Fontana, con il quale sca ,mbiavo le 
mie impressioni intorno alla fede di 
questi nostri cristiani e circa il conte­
gno devoto, tenuto durante la proces­
sione della prima domenica del mese, 
uscì per vedere e per soddisfare chi 
l'attendeva. Io lo seguii spinto sempre 
da un vivo desiderio di abituare il 
quanto meglio potessi il mio orecchio 
alla pronuncia della lingua , cinese tale 
quale esce dalla bocca di questo ter­
razzano. 

Al nostro apparire il cristiano ci fece 
il K'o t'cou (saluto cinese) e ci chiese 
la benedizione. 

- Che cosa vuoi, disse il P. Fontana. 
Per qual affare sei qui venuto ~ 

- Padre! questa volta non ho affari 
miei personali da trattare, Yengo solo 
per invitarti a compiere l'esercizio del 
tuo ministero. 

- Vi è forse qualche ammalato nel 
tuo villaggio~ 

- Sì e temo che colui che abbisogna 
della . tua opera santa (confessione) 
debba morire. 

- Ma è così grave il suo male7 
- Veramente Padre il male non à 

tanto; il male più male si è l'età. 
- Ebbene, l'ammalato di cui mi par-

1 i come si chiama1 
- Lon-Kia, il capo cristiano del 

villaggio. 

- Sta bene; credi opportuno che 
venga subito o posso venire un po' 
più tardi 1 

- Il Padre può fare come crede; 
certo venendo anche fra un giorno o 
due è lo st esso. 

- No; vengo subito poichè quando 
si tratta del bene spirituale non si 
deve indugiare, domani potrebbe esse­
re tardi. 

Il cristiano ripetè il suo saluto ci­
nese, ridomandò la benedizione e ri­
prese la via del villaggio. 

Ormai i.l desinare era preparato, e 
credemmo bene rifornire il nostro ma c­
chinario di ossigeno. 

Un piatto di minestra, quattro pa­
tate in insalata con un po' di cipolla 
fu tutto il nostro pranzo. Pochi m,i­
nuti bastarono per consumare ogni 
cosa ed essere pronti a partire. 

Io ero molto felice poichè il buon 
confratello mi aveva incaricato di 
prendere io stesso il Viatico da por­
tare all'infermo. Egli mi avrebbe se­
guito per insegnarmi un po' di sacro 
ministero sacerdotale in queste terre e 
per confessare l'ammalato. 

Quando entrai in chiesa l'anima sus­
snltava. Presi Gesù con sentimento di 
Yiva fede, lo chiusi nella teca dorata 
che per la prima volta poteva conte­
nere sì prezioso tesoro e mormorando 
quelle preghiere che il cuore stesso mi 
suggeriva m'incamminai. Alla porta 
di casa ciue biciclette erano pronte. I 
cristiani c,he ivi erano in crocchio, al 
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326 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

mio apparire, quantunque nulla fa­
cesse scorgere che portavo Gesù, si fe­
cero un bel segno di Croce e si ingi­
noc,chiarono. 

La partenza del Padre a quell'ora di­
ceva di per se stessa tutto. Gesù an­
cora una volta si lasciava portare in 
bicicletta per strade che non si pos­
sono descrivere ma che solo ,si possono 
immaginare. lo non sò capire come 
abbia fatto a viaggiare in quella ma­
niera! Quante volte fui in pericolo di 
cadere in qualche fossato! Quante vol­
te portai le mani al pett.o sopra il pre­
zioso deposito per ra ,ccomandarmi alla 
sua protezione. Certo Gesù deve aver 
sorriso e il suo sorriso io lo sentivo 
nella certezza ohe avevo nel marciare 
con la massima calma. 

Attraversammo villaggi ove i ven­
ditori ambulanti 110n facevano rlifetto 
e dove la gente st.upita non finiva dal 
contemplarci. Qualche : agazzo non si 
accontentava di :fi3s;uc: uu if,tante so­
lo, ,ma ci rincorreva per qualc,he trat­
to di strada. I cani abbaiavano sen7ia 
posa, e penzolando la coda fuggivano 
in disparte lasciandoci libero il passo. 

I commenti sulle barbe nostre furo­
no tanti e noi li prendemmo di volo 
ridendo ,dentro di noi. - Guarda, guar­
dai ohe barba nera, siao hou se hao -
picoola barba bella. - Guarda, guarda 
che barba rossa - ta hou ,se lao hao -
grande barba bellissima. - E , intanto 
noi intendevamo l'eco delle ultime lo­
ro parole con le quali clasisificavano i 
nostri anni di vita i quali superavano 
di molto quelli che realmente abbiamo. 

Quatlcuno mi pres .e pel Tchou Kiao 
- Vescovo - anche per la semplice 
ragione che Mon-signore in questi gior­
ni doveva arrivare per la visita pa­
storale, ma molto più perchè misurano 
la dignità dell'uomo più dalla lunghez­
ria della barba anzichè dal sapere. 

Incontrammo per via qualche cri­
stiano che lieto di vederni sorrideva e 
rispettosamente ci salutava . Il nostro 
cavallo ferrato (bicicletta) non sempre 
ci servì bene poichè nel paSJSaggio dei 
fossati tanto numerosi in Cina e an-

cora pieni d'acqua, come pure attra­
vrrso i campi arati bisognava fare da 
&omarelli e portarla a spalla. Fu un 
viaggio apostolico ed io che sono an­
cora agli inizi di una vita tanto ardua 
spingevo con maggior fati0a di P. Fon­
tana il mio velocipede e conseguente­
mente il sudore che colava da tutte 
le parti ·del corpo infradiciava le mie 
vesti interne. Tutto questo non mi re­
cava noia, ma mi era causa di santa 
consolazione poichè portando una ma­
no sopra Gesù sentivo emanare da lui 
una forza nuova, una soave letizia: 
quella forza e- quella letizia che tutti i 
Missionari provano nell'adempimento 
del sacro ministero . Dopo due ore di 
viaggio vediamo delle capanne e da­
vanti alle medesime ragazzi, uomini, 
donne e bestie . Quando ci vedono in­
comincia un po' di movimento . Chi ci 
viene inc--0ntro mettendosi uno strac­
cio che vorrebbe essere una giubba, 
chi leva daJla bocca la sua pipa, chi 
las;cia scivolare lungo la schiena la 
sua lunga coda di capelli e tutti in co- . 
ro dicono: « Senfu lela » - il Padre è 
venuto. 

Noi 1sorridiamo di cuore a tutto . 
Giunti alla capanna dell'infermo sia­

mo accolti da un vigoroso raglio di so­
maro, cosioohè non posso trattenere 
una dtscreta risata. Pensai tosto a Ge­
sù che nacque in una stalla riscaldata 
dall'alito anche di un asinello, alla, mu­
la di S. Antonio la quale davanti a 
Gesù in Sacramento piegò le ginocchia 
per adorare. 

Nella capanna vi era l'immagine del­
la povertà. Era ab bastanza ampia e 
divisa in tre ,scompartimenti per mez­
zo di stuoie. Quello di mezzo che ser­
viva pure d'entrata conteneva un ta­
volo molto rozzo e piccolo sopra il 
quale in tre piccoli piatti erano messi 
dei dolci cfoesi preparati per noi. Noi 
li guardammo ma non li assaggiammo. 
Ci venne tosto ,servita una tazza di 
thè dentro la quale .un cinese mise un 
pizzico di zucchero greggio tratto dalla 
canna di zucchero. Era ·:l:nvero zuc­
chero poco pulito! P. Fontana mi 
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P. ANTONIO MUNARETTI S. S. f. X. 

CINA - Un'abitazione di poveri contadini. 
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guardò e sorridendo 
disse: 

- Padre, chiuda gli 
occhi e beva, se non 
è liquido è solido. 

Aveva ragione. In­
fatti al primo s@so 
sento fra i denti qual­
che cosa che dovrebbe 
essere masticato. Im­
magino subito di che 
si tratta. Che cosa e­
ra L... Certo qualche 
cosa di pooo appetito­
so. Non mi perdo d'a­
nimo; ricordo il det­
to: Ciò che non soffoca 
ingrassa e perciò vuo­
to J a mia taz:w. Il 
fondo della medesima 
però non lo consumai 
... le nocciole erano 
troppe. 

Confessato l'infer­
mo, si preparò l'oc­
corrente per l'ammi­
nistrazione dei Sacra­
menti. Mentre io co­
municavo il pavero 
vecchio, al di fuori i 
cristiani elevavano a 
Dio la loro preghiera. 
Era . veramente com­
movente sentirli! 

Io credo che Gesù 
in quell'anima si sarà 
ti ovato bene e che 
presto lo prenderà oon 
sè in cielo. A 85 anni 
non si può pretendere 
di vivere più a lungo , 
del resto se il Signore 
volesae conservarlo 
ancora al Missionario 
tornerà sempre caro 
1•.i vederlo, amm1n1-
stra rgli nuovamente i 
Sacramenti quatunque 
ciò richieda tempo, di­
-:agi e fatiche. 

Siamo qui solamente 
per questo e lo faooia­
mo volentieri. 

P. ANTONIO MUNARETTI S. S. F. X. 
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CINA. - Un villaggio di grotte. 

UN PO ' DI MERITI 
La Chiesa del distretto di Juchow è dedi­

cata alla Madonna e noi quest'anno abbiamo 
cercato di pre;parare la festa nel miglior modo 
che ci fu possibile. Invitammo il Rev.mo P. 
Pro-vicario P. Pelerzi ed Egli accettò con 
entusiasmo di venire a rendere solenne la 
festa: con lui vennero tre Padri cinesi. 

In preparazione il R P. Dagnino, Sup. Re­
lig., predicò due giorni di ritiro ad una tiren­
tina di uomini. Com'era bello vedere questi 
cristiani, in silenzio per due giorni, ubbidire 
alla voce della campana e fare gH Esercizi. 
Ci fu messo tutto il cuore ed il risultato fu 
soddisfacente. La festa fu un bell'omaggio 
alla Vergine Santa; P. Provicario aimministrò 
70 S. Cresime e si terminò tutto colla Bene­
dizione di Gesù Eucaristico. 

Dopo questa festa, - tempo e pace favo-
1'.evol' - io incominciai il mio giro di mis­
sione. Giacchè mi :;i assicurava che ai monti 
vi era pace io preferii cominciare dal luogo 
più lontano che è a 70 ly di qui. Vi erano 
in residenza le scuole aperte ma a curarle 
lasciai P. Ghezzi giunto pochi giorni prima 
da Cheng -Ohow. 

Preparate le mie cose, poche invero, dissi 
al catechista che si armasse di coraggio per­
chè bisognava incominciare a fare un po' di 
penitenza. Ma lui col suo solito sorriso mi 
rispose: 

Ci faremo un po' di meriti, Padre! 
Lui partì ed io lo raggiunsi in bicicletra a 

Ts'iao tsu -en. Colà una decina tra cristiani e 
catecumeni m'attendevano e già avevano pre­
!l)arato una stanza ove ,avrei donmito e il gior­
no• dopo celebrata la Messa. 

E poi essi avevano da da rmi u na bella no­
tizia: una ricca famiglia del villaggio aveva 
chiesto di farsi cristiana. Mi dissero con gran­
dissima contentezza: 

- Pad ,re, se questa famiglia si fa cristiana 
tutto il villaggio abbraccierà la religione. 

Io dico buone parole perchè perseverino 
sempre anche se gli altri non rinuncieranno 
alle loro false idee. 

Certo, questa convenzione sarebbe un bel 
colpo che si darebbe · alle pagode. 

Dopo le rituali chiacchiere io esco e mi 
ritiro in un cortile per ,recitare il breviario. 
Ero quasi alla fine quando sento dei grandi 
complimenti che tutti i cristiani fanno e le 
grandi parole cerimoniose del mio catechista. 

« Ah, •pensai tra me, è arrivato il ricco 
pagano che vuol diventare ricco cristiano! ». 
Adesso devo far anch'io la mia parte e per 
questo termino con più fervore ciò che mi 
resta di Breviario. 

Entro tra quel nobile consesso e tutti si 
alzano in piedi. Saluto il ricco signore e fac­
clio i complimenti d'uso. Tutte cose belle, 
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ma io voglio sentire dalla sua bocca che idee 
ha, e se ha vero desiderio di farsi cristiano. 
Chiedo lo stato di sua famiglia: quanti sono, 
ecc. 

Quale è il tuo n01me? 
lo, non oso, mi chiamo Ts'iao e siamo 

tre fratelli. Tu, Padre, per noi hai speso 
molto cuore. Abbiamo letto i libri di religione 
e vogliamo farne parte anche noi perchè que­
sta è la sola vera. 

Giacchè è entrato 
in argomento io, co­
me meglio posso , lo 
esorto a farsi . cristia­
no perchè sta qui la 
vera felicità. 

A sera era stato 
tutto disposto per la 
mia cena. 

- Padre, quest o 
signore ti invita a 
cena. 

1· 
< 

metà vi è una grotta che è adibita ad albergo 
tenuto da due cristiani. Là m i riposerò e in­
tanto vedrò i miei cristiani. 

Eccoci vicini: ad una svolta scorgo un 
gruppo di pe ,rsone e di bestie . E' l'albergo: ci 
sono i carbonai che mangiano. 

Al mio giungere ecco uscire l'albergatrice 
dal fare spigliato ed allegro. 

- Oh, Padre, bene arrivato! è un pezzo 
che ti attendiamo. En_ 
tra, entra in questa 
grotta. 

Già la conosco e 
so il suo buon cuore. 
Mi offre d a man­
giare. 

- Che hai da pre­
pararmi? - dico io. 

- Ottimo brodo: 
il cuoco ti farà una 
buona minestra. 

Ci vuole proprio 
peTchè dopo 1:na 
mezza giornata a ca­
vallo si sente un po' 
di brontolio di s toma­
co. 

- Bene - rispon­
do di nuovo - pre­
parate anche qualche 
uovo, inta nto io esco 
all'aria libera . 

Sarebbe stato me­
glio per me che mi 
avessero prepa ,rato 
qualcosa i miei cri­
stiani, ma per l'amo­
re che porto a queste 
anLme ancora pagane 
accetto e così in imez­
zo a un gn:ppo di cL 
nesi consumo la mia 
cena. Sono cibi fatti 
in un modo non tanto 
gradito a I mi o sto­
maco ma faccio di 

Una grotta d'una certa imponenza. 

Un quarto d'ora 
dopo ecco che il ca­
techista mi invita a 
pran zo . Tutto è pron-

necessità virtù e mangio. 
La mattina dopo celebro la S. Messa e baL 

tezzo due bambini. 
li catecumeno è sempre presente e quando 

.io dico ,che devo and •ar ai monti lui mi dice: 
- Padre, ti ho già preparato un bel mulo 

che ti 1porterà dove vubi. 
- Grazie, buon uomo, ti sono riconoscente 

di tutto · quello che fai pe,r me . 
Un po' di dbo e poi partenza per Ta yii 

tien. Già ho avvisato della mia andata. Bi­
sogna incominciare a salire: passiamo un 
fiume e poi su. Vi è una fila di somari, ca­
richi di carbone, che scendono dai monti ed 
io debbo star attento perchè per un colpo 
falso , di qualche bestia non abbia da preci­
pitare nel fiume sottostante. A poco più di 

to. La m ia minest ,ra per la mia bocca non 
era poi così squisita come mi aveva detto la 
buona donna: il brodo era di capra. 

Quando anche il mio seguito ha finito il 
pranzo dico , di partire; alle tre dopo mezzo­
giorno siamo alle grotte di Ta yii tien . E' una 
bella cristianità e mi dà tante speranze; la 
prima volta che venni feci •venti battesimi. 
Mi fermo due giorni ed i cristiani sono tanto 
c'ontenti. 

- Padre, noi non possiamo venire in città 
perchè siamo troppo lontani e far 40 km. di 
montagna non è poco. 

- Bene, - dico loro,, - io sono venuto 
a trovar voi e starò qui due giorni così senti­
rete due Messe e farete due volte la Santa 
Comunione. 
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La grott a che farà da Chiesa e da mia 
stanza è pronta . Tutti i cristiani sono avvi­
sati ed a due o a tre arrivano. 

- Padre , la tua benedizione! 
Sono contento rivederli e chiedo not izie 

di questo e di quello. Mi vedo vero missio­
nario e godo nel mio cuore anche se ci sono 
stati e ci saranno dei dolori. 

Al mattino d_opo incominc io l'oper a mia: 
bisogna prepararli a confessarsi. Col catechi­
sta ci mettiamo all'opera. 

Alla Messa nella grotta i miei cristiani mon­
tanari pregano con fede . e ricevono la Santa 
Comunione. 

Vi erano dei catecumeni già preparati al 
battesimo. 

- Oh! fai da catechista tu, ora? 
- Siamo tutta una famiglia: questa è la 

sposa di mio figlio maggio ,re, questi i n:iiei 
nipoti. 

Incomincio le interrogazioni e li trovo pre­
parati: sono otto e amministro a tutti il Bat­
tesimo . 

Tra una cosa e l'altra vengono le undici. 
Bello girare per i monti: vado pensando a 

tante cose. Anche a quando io era a Parma, 
dopo le scuole ,andavamo ai monti. Ricordo 
che P. Turci, studioso di sassi , andava al 
fiume e ne portava a casa per esam inarli. 
Qui c'è una vera meraviglia di sassi e anch'io 
mi sento entusi ,asmato. 

Due giorni su quei monti fecero bene ai 
cristiani ed a me. Ero atteso altrove e quindi 
partenza. 

·- Quando ritornerai, Padre? Vienf presto! 
- Sì, dopo la raccolta sarò di nuovo da voi! 
Per .n mio ,ritorno da Ta-yii-tien un giova-

notto s'incaricò d.i tro,varmi un cavallo. Me lo 

disse col sorriso sulle labbra: Padre, ò tro­
vato un bel cavallino da un mio amico . Ve­
drai come starni ber e. Povero figliuolo, gioi­
va in cuore per essere riuscito ad avere un 
mezzo per ricoirdarmi a Gs'iao tscien . E in­
vero arrivai poco stanco: così potei mor.tare 
in bicicletta per andare a K'ie-tcsoang ove 
vi è una famig J.ia di idieci persone. Sono quat_ 
tro fratelli ora , erano 5 ma uno è scompar­
so sette od otto anni fa . In questo borgo so­
no gli unici cristiani. La vecchia madre è 
quasi cieca e conta già 70 anni. E' ancora <la 
battezzare. Vu-0le che la battezzi. 

- Padre, tutti i miei figli andranno in Pa­
radiso; io sola dovrò andare all'Inferno? 

_ Quando sentiremo ,che cei pronta, apri­
remo la porta anche a te. 

Sa appen a il necessario ed à fede. Certo 
che a 70 anni non puè saper di più ed fo pri­
ma della Messa la battezzo e ,poi raccoman­
do ai figli di aiutarla a dire le preghiere che 
sa. 

Ad Eul-sze-li-puou vi è il Catechista ed è 
già avvisato del mio arrivo . Un vecchiett0 
fervoroso ed ubbidiente. Ha prc:;parato i cri­
stiani a iare le devozioni. 

Con me vi è pure P. Ghezzi: i cristiani gli 
presentano i loro omaggi essendo la ,prima 
volta che lo vedono. Intanto chiedono notizie 
sullo stat.o della cristianità. 

- Padre, vi è un 1piccolo affare, - mi dice 
il catechista . - Il capo del borgo v-uole che i 
cristiani diano solidi per la commedia . 

Quando ci sarà la commedia? 
- Fra otto giorni. (cont~nua) 

P. TONETTO G. 
S. S. F. X. 
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PRIME 

UN'ORA DI LOTTA DOPO MEZZANOTTE. 

Passata
0 

la festa dell'Assunzione di Maria, 
celebrata con soddisfacente conc01rso dù cri­
stiani, mi consolava il pensiero dii 1poter con 
calma vis itare i cristiani della città e un po' 
alla volta .ricondurre sulla buona strada gli 
zoppican ti. La presen za di un buon presidio 
dli solda tù in città daiva affidamento di un po' 
di pace. I soldati, invece, dopo podh n giorn[ 
furono traslocati. Non r!masero che akuni 
soldati del popo.lo non provvisti di buone ar­
mi e in scarsissimo numer ,o per i .bisognì del­
la città che ha una periferia di mura grandi ls­
sime, molto SUIJ)eriori alle esige .nze del po·­
polo. La lunghezza strnordinaria delle mura 
da sorvegliare e la scarsità dei .soldati ri­
chiese che ,fosse in moto tutto il povero po­
polo atto a far ,qualcte ,cosa per sa ,lire a & ­
.fendere le mura. 

Infatti le p,recauzio .ni non erano nè super­
flue nè precipita.te. Bande di briganti sent~ta 
la dipartita dei soldati cominciarono a giron­
zolare e far una specie di as ,sa~io 1Per pren_ 
dere la città. li panlclO ben pr·esto , allarmò 
tutta la città e la notte si comilociò ad essere 
disturbati dal continuo sparo dei fucili e can. 
noni ·cinesi pe,r avvertir ,e i signori briganti 1 che 
la guardia c'era. Il 24 agosto notte le cose 
diventarono improvvisamente s•erie. Fui s,ve­
g!iato di sop)l)rassalto da una frago,rosa fud­
leria e da un fischiare dii palle soip.ra la casa, 
ma specialmente da un fracasso · indiavolato 
che proveniva daHe mura che aveva qualche 
cosa di disperato. 

- Pad,re, la ci,ttà è presa! I briganti sono 
sulle mura. Non, c'è più scampo; bisogna celf­
care un nascondlgl'o. A momenti potrebbero 
arriva.re fino qua. 

II parlare concitato del mio servo diceva 

A R - M t 

chiara la situazione . Dalle case vicine un gri_ 
dare concitato accres .ceva la confus io ne. Che 
fare? Il primo pensiero fu di mettere al si­
curo la SS. Eucairistia . Mi recai in Chiesa 
e ne aspo •rtai il SantJssi ,mo. E il nascondiglio 
per me? Decisamente non sapeva trovarlo. 
Fra una discussione e l'altra passò una mez­
z'ora poi ,il frastuono a poco a poco diminuì. 
Cominciammo a respirare. 

- Insomma ,che cosa c'è di sicuro,? 
--, Per questa volta l'abbiamo sda.ppata 

Uscia. I briganti visto un posto • non ben di­
feso vi avevano messo le scale di bambù ed 
erano .-iusciti a dar la scaJata a'llie murra. I 
nostri, avvertiti a tempo, li caricarono con 
gran furia e do,po mezz'ora di lotta a corpo 
a coripo riuscirono a farli retrocedere . Dalle 
due iparti1 fu una disperata carica di fucile ,ria. 
Il popolo cors ,e in massa con fonch(,, bad ·Hi, 
scuri e gran ~flida . . I briganti si sono ritirati . 

- Dio sia benedetto e ringraziato. 
Il mattino se~ente de ea. Tutta la gente 

mobilitata per portare sassi sulle mura e ·pre­
parairs L ·per un .nuovo eventuale assedio di 
briganti. 

- Bah! se rimango qui vado a rischfo · di 
fare un lungo viaggio · co:i signori. brLganti; 
è meglio mettersi • fuori dL ti:ro. Ap1pena fu 
aperta 1a porta dell'est ( per vari giorni fu 

l'u.ruica ad apri-rsii) mi, diressi alla volta del 
Villaggio Bianco. 

CON P. LAMPIS NEL LOUSHAN. 

A 45 kHometrL da Kiashien, al di là dii una 
serie di faticose montagnole, c'è la città di 
Loushan. Una povera città noru ostante tutto 
il suo commercio di seta, perchè spessissimo 
visitata dai briganti che hanno i loro sicuri 
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rifugi nelle vicine mon- che abitavano nel nostro 
tagne . Mentre sorivo , la quartiere . Poi un bel 

•città geme ancora sotto giorno, fosse strapazzo o 
t'moubo straziante di u- troppa preoccupazione 
na recente rapina bri- pei lavori, P. Lampis fu 
gan .tesca. P. Lampis tro- colto da un terr ùbile feb-
vò a stento modo di frone . Un giorno, due, 
mettersi in salvo trave- tre giorni, la tem!l)eratu_ 
stendosi da donna. Casa ra continuava alti6sima . 
per casa tutto fu perlu- Che fare? li medico 
strato e il rubabile fu cinese ordinava dei gran_ 

tutto .portato via. Anche _Mons. Conforti tra i missionari a Cheng- d: sud(}lfiferi, ma non si 
la Residenza del Mis- . Chow. veniva a capo di nulla. 
sionario ebbe il suo dan- L8 mancanza di bianche-
no di var ie centinaia cLi franchi. E c'è da 
ringraziare il Signore che le case non furono 
incendiate e ridotte allo stato di un anno fa . 
Un anno fa Loushan era senza .Missionario. 
Erano quasi IO anni che non vi poteva aver 
r esidenza stabile per i continui torb idi bri­
gantesch L li Padre di Kiashien ne aveva la 
cura ma era un'impresa potervisi recare. Die_ 
ci mesi all'anno le strade eran ,o impratica­
bili e sarebbe :stato temera ,rio metters i in 
viaggio. Così non la poteva durare. Un nu­
c leo di buoni cr istiani reclamavano la pre­
senza del Padre . E venne un po' di t,ranquil­
lità ! P. Lampiis chiese e potè ottenere quel 
posto e il Vescovo fu soddisfatto d'ell'es ibi­
zione generosa. Padre 

Lampis veniva dunque a 
occupare la Residenza di 
Loushan dopo un per i o. 
cio di 10 anni di abban­
dono. Quelle povere ca­
se erano ridotte davvero 
in un'o stato miserabilis­
s imo. Più che dalle fi­
nestre e porte, del .resto 

ria , rendeva scomoda qualsiasi cura. Quando 
arrivò la roba di P. Lampis dovermno consta­
tare con stizza che al passaggio del fiume, 
( che ,si deve far ,e a guado dove la co•rrente 
è bassa) le casse avevano pes ca-to. Cosa in 
verità non infrequente, ma in quell'occasione 
affatto indesiderabile , perchè fummo costretti 
ad espo ,rre nei cortili i poveri panni inzuppati 
e i libri ridotti a mal partito, dico ne: cortili , 
perchè al momen,to non poteva.mo disporre 
di stanze. Assieme ai lavori di riord'inamento 
della casa c'era da attendere alla pigiatura 
dell'uva che continuamente veniva portata da i 
monti dove cresce allo stato , selvati ,co. Ogni 
ce•::ta ven iva !Pagata poco più di una l'ira. Una 

bell'uva nera , polposa . 
Ne facemmo vari etto­
litri distritluiti poi in 
quattro o cinque Resi­
denze . A forza di pa­
zienza P. Lampis comin­
ciò a rimettersi e allora 
potei rito.mare al mio 
lavoro nel distretto. Po­
vero Loushan ! II buon 

senza imposte e arm atu_ Dio ti conceda la grazia 
re di legno, la luce ve- de 11 a perseveranza del 
niva abbondante dai po- Mons.Conforti tra i cristiani a Shiang-Shien. Padre per il bene dei 
veri tetti foracchiati e 
marciti, un ammasso di sporcizia , uno stra_ 

· ordina ,rio disordine: quadro davvero poco con_ 
solante. Per compiacere il cariss'mo ?. Lam­
p's, mi dec isi di accompagmarlo a Lcushan e 
fermarmi alcuni giorni con lui per dargli una 
mano nel riord inamento della casa. La roba 
di P. Lampis non era ancora arrivata e fu così 
giocoforza adattarsi per un paio di giorni ir. 
quella povera casa pr:va di tutto, frequente­
mente disturbati dalle noiose vis ite di soldati 

tuo·i cristiani e per que i 
numerosi nuovi proseliti che aprono il cuore 
alle più belle speranze . 

MONS. CONFORTI IN CINA. 
Prima che part:ssi per la Cina Mons. Con­

forti, nostro amatiss nmo Superiore generale e 
Fondatore, ci parlava spesso del suo •vivo desi­
derio di portare il suo saluto ai vecchi Mis­
sionari che da anni faticavano nel celest e 
im,pero. Ma varie circostanze p,rocrastinarono 
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di anno in anno la partenza , e per l'avanzata 
età e la sua cag ;c.nevole salute, ormai non si 
sperava più. Ma finalmerute sul finire del 1928 
avemmo la felice notizia della sua venuta in 
Cina. Il 3 novembre eravamo tutti a Cheng­
chow: non ci pareva vero. Eppure quella sera, 
già tard ,i, avemmo la gioia di poter arbbrac­
ciare Sua Eccellenza assieme al P. Bonardi e 
a P. Ferrari che l'accompagnavano, quest'ul­
timo per rimaner ,e in Ona . Si è detto che per 
noi Missfonari la venuta dell'amato Superiore 
e Padre fu la più ,bella 1 icompensa dopo que­
sti anni burrascosi , e in verità non rpotevamo 
aspettanci dii me,gJi.o. 

A Cheng-chow volle intrattenersi lunga­
mente con ciascuno di noi dandoci ampia li­
bertà di dirgli i nostri bisogni e le nostre 
impressioni, come si farebbe col più int imo 
dei Padri. Non contento d'i, ciò, 
volle recarsi in varie delle no­
stre Residenze per mettersi più 
a contatto con la nostra vita di 
Mi,ssione. Ricavo quak ,he riga 
dalla sua lettera pastorale scrit­
ta al suo ritorno in Italia: 

« Ho percorso 
le vie disagiate 
che essi battono , 
ho sperimentato 
tutti i mezzi di 
trasporto di cui 
si servono , com­

preso l'incom o­
do ,cano cinese 
che par fatto 
per fiaccare le 
ossa e porre a 
cimento la più 
invitta pazienza, 
ho alloggiat o 
nelle loro umi1]i 
Re s idenze, mi 
sono assiso alla 
loro parca men_ 
s.a e soprattutto 
ho rilevato le 
diffi:oltà c he 
debbono incon­
trare nell 'eserci­
zio del loro mi­
nistero e il gran­
de bene da essi 
compiuto. Allor-

chè mi accosmva a qualche borgata o città e 
vedeva brillare alla luce del bel sole d'Oriente 
la Croce di Orrst-0 mi sentiva riempire di un 
gaudio, d'una gioia che non so esprimere e 
mi usciva spontaneamente dal labbro la pre­
ghiera « Adveniat regnum tuum » ! Allorchè 
vedeva le nostre belle chiese in istile gotico 
e romanico sollevarsi maestose al disopra 
delle pagode cadenti del Buddismo, mi sov­
venivano le parole fatidiche del Vangelo: « et 
regni eius non erit finis » ed esclamava: « Sì, 
la Chiesa è 1perennemente giovane della glo­
vinezza di Cristo; sì, verrà un giorno in cui 
anche la Cina immensa sarà cristiana ». 

Grazie, amatissimo Padre, della cara visita 
fatta ai tuoi figliuo,Ji lontani. Fosti troppo 
poco tra ,no,i,, ma il ,ricordo delle tue parole 
incitatrici cii è sprone a proseguire sempre 

con un nuovo entusia ,smo, guida­
to da u,na forte e grande fiducia 
nell'aiuto della Provvidenza Di­
vina e di uru grande amore per 
le anime a · noi affidate. 

Un generale 
cinese. 

UN PO' DI PACE. 

Col fmire del­
la bufera rivoiu­
z,ionaria , ~iena 
di rappresaglie 
sanguinose e di 
tristi conseguen_ 
ze, finalmente 
sull'orizzonte co­
minciò a deli­
nearsi un po' di 
pa ce. Vera pace 
non c'è, e sareb­
be troppo spe­
rarla mentre tan­
ti animi sono an­
cora in fermento, 
ma possiamo go. 
dere di quella 
relativa tranquiL 
lità che ci pea-­
mette di attende­
re alle opere del 
nostro ministero 
e curare i cri­
stiani anche !on. 
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tani dalla Residenza principale, essendo di 
molto diminuito if numeiro dei briganti per 
l'azione re<pressi,va, efficace del generale Fong­
yu-siang. In questo frattempo si è potuto la­
vorare e il frutto s'è visto affatto straordi­
nario in tutti i distretti non ostante la scar­
sezza dei mezzi finanziari. Per dire dei batte­
simi, quest'anno ho un centinaio e PÌll di 
adulti senza conta,re j bambini che raggiun­
gono urna c.ifra di 1poco infe-riocr-e. I soldati non 
vengono a seccarci per avere le cas·e sicchè 
possiamo liberamente tener aperte le scuole. 
P,urtroppo non ,possiamo rispondere a tutte 
le insistenti domande idi ,gent.e che vuoì ve­
nire a scuola. E dirò la ragione di questo 
improvviso cambiamento e risveglio e questo 

risveglio di conversioni , Certo ha inf1.uito l'e­
ditto di Fon,g-yu-sian,g col qm1le è proscritto 
il culto, agli idoli come cosa sciocca e affatto 
inconsistente, con conseguente comando di 
demolire tutte Je, pagode. Ciò che influisce 
maggiormente , almeno nel mio distretto, emL 
nentemente ;p-0•vero, è la terribile carestia che 
quest'anno ha gettato sul;la strada migliaia 
dli famiglie. Ora 1n Clhiesa si procura un po' 
dii cibo agli scolari e s,colare . Ecco perchè 
molti !Prendono occasione d,e-lla carestia per 
frequentare la nostra scuola. E' un mezz;) 
umano, come tanti altri del resto, del quale 
H Signore è padronissimo di servirsi per 
apri.e gli occhi a questo popolo. 

P . A. CHIAREL S. S. F. X. 

Armatevi, buoni amici, delle nostre pubbli­
cazioni, e bussate con coraggio alla porta dei 
vostri parentt: dei vostri conoscenti, dei vostri 
vicini. 
Parlate loro del!' apostolato missionario e fateli 

consapevoli del dovere della cooperazione. 
Poi presentate le nostre riviste. 
lddio benedirà la vostra piccola fatica, che ren­

derà senza dubbio il suo frutto. 

« LE MISSIONI ILLUSTRA TE> 

Abbonamento sostenitore L. 20,- - Ordinario L. 10,30 -
Di favore: per seminari, collegi, istituti ecc . ecc. L. 8,30 -
Estero L. 20,-. 

« VOCI O' OLTRE MARE » 

Abbonamento sostenitore L. 10,- - Ordinario L. 5,30 - Di favore: per alunni 
di seminari e di collegi e per gruppi di almeno 5 abbonati L. 4,30 -
Estero L. 10,-. 

ALMANACCO MISSIONARIO 1932. 

Si invia ai benefattori, agli abbonati sostenitori de « Le Missioni Illustrate » e di 
« Voci d'Oltre Mare», e a coloro che lo chiedono, facendo una offerta di L. 2,-. 
Sconto speciale ai nostri propagandisti in proporzione al numero delle copie 

ordinate. 
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La gravità dei danni delle inonda-

zioni in Cina. 

00 iornabiente le notizie che arrivano 
alla Delegazione Apostolica di. Pe­
chino dai vari territori inondati 
confermano la gravità dei danni 

prodotti dalla catastrofe e le pr(lporzioni spa­
ventose della miseria che ne è la conseguenza. 

Il punto 1più colpito è Hankow, che è dive­
nuta la città dei sospiri, secondo l 'efficac c 
espressione di Mons. Massi. E' una città flut­
tuante in un ,grande oceano, cosparso di oasi 
costituite dalle cime degli alberi, dai villaggi , 
dalle collinette. Con le b:uche si passa sopra 
i paesi sommersi tra i boschi, e si entra per le 
porte e le :finestre. Nello stesso tempo si In 
la macabra vista dì corpi umani, animali an­
negati, utensili e pezzi di suppellettile travolti 
dalla col'rente. All'ospedale di Hankow, suore. 
sacerdoti e malati camminano su per i tetti 
quando non ;possono andare in barca. Giorni 
fa up. ,porco vivo è entrato ;per la :finestra del 
secondo piano del Seminario, con grande .gioia 
degli orfanelli attualmente ivi ricoverati, che 
ne hanno fatto una. buona refezione. Anche i 
pesci si pigliano in casa. 

PurtrOJIPO anche la Missione ha soff el'to gra­
Yemente: il Collegio Francescano, il Seminario 
Regionale, l'Orfanotrofio, I 'Ospedale Melotto 
ed il Collegio S. Giuseppe hanno da 4 a 5 
metri cl 'acqua. Le suore indigene dell 'Ospe · 
dale Melotto, non potendo più aibitare l_'ospe­
dale , vivono sulle zattere, ove pure assistono 

Sul campo (!elle lnon(lazlon! In Cina. - I sopravvis­
suti cercano di sbarcare il lunario nel modo migliore 
possibile. I quattro monelli della fotografia hanno sciolto 
per conto loro il problema facendo una vittima inno­
cente : un cane. 
· La scena fissata dall'obbiettivo di un missionario Pas­
sionista di Hankow - la città più gravemente colpita 
dalla catastrofe - non è che una delle molte. Le 450.000 
tonnellate di grano inviate dal/' Am(rica, non sono che 
un piccolo refrigerio dell'immensa miseria. (l'ides Foto). 

allà S. Messa e ricevono la Comunione. Venti 
barche sono a disposizione delle suore, medici 
ed infermieri l)Jer portare · aiuto ed assistenza 
medica a tanti infelici. Lo stesso fanno le 
Suore Canossiane e le Francescane Missionari e 
di Maria. 

Fin dal primo ,giorno dell'inondazione i Pa­
dri e le Suore fecero miracoli di salvataggio . 
In dieci ore furono salvate le orfanelle, le 
vecchie dell'orfanotrofio, così pure i semina­
risti e l'altro personale. La maestrina del­
l'orfanotrofio ha salvato 17 vecchie invalid e 
trasportandole sopi-a le spalle ad un chilometro 
di distanza, camminando nell'acqua. La Supe­
riora dell'Orfanotrofio di Kia Kow è arrivata 
una notte nel convento con l'acqua sino all.:t 
cintola e con in braccio due bambine salvate. 
Ogni ,giorno inissiona.r i e suore vanno a !por­
tare aiuto a tanta gente. Il Governo osserva 
con ammirazione l'opera di abnegazione e di 
earità dei cattolici. Ad Hankow esso ha affi­
dato l' opera dell' Ospedale Lazzaretto alla 
missione cattolica e vi è adibito il personale 
già addetto all'ospedale Melotto. I seminaristi 
circa una cinqnantina, sono stati traslocati a 
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L' u ltima pre ghi era . 

Un Siamese condan­
nato a morte per propa­
ganda comunista, men­
tre recita un'ultima pre­
ghiera prima che il car­
nefice proceda alla ese­
cuzione della condanna. 
Durante il tempo pas­
sato in prigione egli a­
veva avuto il tempo di 
meditare sul male com­
messo e si era finalmente 
convertito alla vera fe­
de. La missione di Raja­
buri nel Siam, dove que­
sta fotografia è stata 
presa, è affidata ai PP. 
Salesiani. (Fides Foto). 

,vuchang e ,i staranno sino a che non potrà 
essere ristabilito il Seminario regionale. 

A proposito delle inondazioni, è int eressante 
notare che in parecchi luoghi se ne trar occa­
sione per combattere le p1·ocessioni idolatriche. 
L'Ufficio locale di Shanghai del ;partito Kuo­
mingtang ha diretto una lettera alla Sotto­
Prefettura richiamando l'attenzione delle au­
torità sul fatto che i contadini, in ,ece di fare 
delle economie, sprecano il denaro facenclo del­
le processioni in onore degli idoli, rappresen­
tando delle commedie immorali ecc. « Vi pre­
ghiamo - scrive l'ufficio nazionalista - di 
avvisare gli abitanti che non bisogna compor­
tarsi così e di ordinai ·e ai vari posti della 
Polizia pubblica di reprimere severamente tali 
nhus i. dannosi ai buoni costumi ed alla civiltà 
del paese». (Fides) 

Un re negro jn un convento a Pa-
rigi. 

~ 
uA 1\Iaestà Zunon, « il Re della 
Notte», di Porto Novo nel Daho­
mey Francese, è venuto anche lui a 
farsi .edere ed a vedere l'Esposi­

zione Coloniale che continua ad attrarre gran 
quantità di gente da tutti i paesi. E prima di 
tornare al suo paese, sulla Costa degli Schiavi, 
o.e gli indigeni sono devastati dalla tisi e gli 
europei decimati d:::.lla malaria e dalla febbre 
gialla, lia voluto fare un 'ultima visita. sapete 
a chi f alle Suore missionar ie cli N . S. degli 
.Apostoli. 

In gran tenuta, cioè in abito azzurro filet­
tato largamente d'oro, e con un seguito bril­
lante, il Re negr:i è andato dunque a liatterc 
alla porta del convento, ove fu naturalmente 
accolto con tutti gli onori : champagne , fiori, 
complimenti. La Madre superiora manifestò al 
Re la sua soddisfazione di vederlo tra le sue 
religiose e S. Maestà espresse la sua profonda 

riconoscenza per tutto il bene che la Congre­
gazione ha fatto e continua a fare tuttora nel 
suo regno. La convl)rsazione proseguì su que­
sto tono, a mezzo di un interprete, affabile e 
corcliale, come tra vecchi amici, finchè ecco che 
s 'apre la porta dell a CaiPpella del convento 
ed il « Re della Notte » col suo seguito entra, 
si accosta all'altare, s'inginocchia in preghie­
ra. uàvanti al Re dei re .... 

Questa visita regale a Parigi ne riernca due 
altre. 

Le Suore di N. S. de.gli Apostoli sbarcarono 
sulla Costa degli Schiavi nel 1877, sotto iì 
1·egno di Glé-Glé, il prrdre del famigerato B e­
hanzin. Esse curarono gli ammalati, si occupa­
rono delle donne , aprirono delle piccole scuole 
per i bambini, ma la loro franquillità ed il 
loro lavoro erano soYente interrotti dalle razzie 
periodiche di baiide provenienti dall 'Abollley, 
che distruggevano città e villagigi e ne face­
yano schiavi gli abitanti che non avevano a­
vuto il tempo o l 'op;portunità di fuggire . Pri­
ma di morire Glé-Glé si feee promettere dal 
figlio Behanzin che non avrebbe mai fatto ma· 
le alle suore . La promessa fu rigorosamente 
mantenuta . Ma nel 1890 il re espresse il desi­
derio di veder.e « le donne bianche del paese 
del fredùo ». Era giocoforza aderire a que l de­
siderio e parecchie volte le suore si recarono 
infatti a Abom ey, nel celebre pala:zzo regale, 
i cui muri erano guerniti di picche sostenenti 
dell e teste umane tagliate da poco ed i cui 
motivi decorativi erano fatti nientemeno che 
di ossa umane. Per 1 iultima visita solenne del­
le religiose tutto l'esercito del Dahomey era 
stato mobilitato e si trovava presente, le a­
mazzoni danzarono e le suore tornarono alla 
loro modesta casa con una quantità di doni: 
capre, montoni, galline, banane ecc. Ad ogn i 
religiosa fu inoltre donata una picco la schiava . 

(Questa scena è riprodotta in un grup,po 
scolpito cli una quarantina di figu re, che si 
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Una chiesa dell'Oceania In !stile Indigeno. - Nel 
gruppo delle piccole isole chiamate Manus appartenenti 
al Vicariato Apostolico di Rabaul, dove lavorano i Mis­
sionari dei SS. Cuori di Gesù e Maria , il cattolicismo fa 
continui progressi. Ecco una chiesa che gli stessi indigeni 
convertiti hanno ri costruito personalmente e coi proprii 
materiali a Bundralis. La 
costruzione è stata fatta in 
istile perfettamente indigeno. 
La benedizione ed inaugura­
zione della chiesa è avvenuta 
recentemente da parte di 
Mons. Vesters, Vicario A­
postolico della Missione . 

(Fides Foto) 

può vedere nel Padiglione delle Missioni all 'E­
sposizione Coloniale). 

A trent'anni di distanza, precisamentA nel 
1923, la Superiora generale delle Suore di N. 
S. degli Aipostoli si recò nel Dahomey. Com­
piva ormai il mezzo secolo dacchè le suore e­
rano arrivate colà: a prezzo di grandi sacrifìct 
e fatiche esse sono riuscite a poco a poco a · 
spargersi per tutto il paese ed a trasformarlo 
radicaJmen.te. Nel regno dei sacrifici umani, 
irradia la luce del Van.gelo. Il re Zunon, an· 
cora p~ano, non ignora tutto ciò che il Da ­
homey deve alle suore, le apprezza ed ama le 
loro missioni, vuole quindi manifestare lorn 
la sua riconoscenza e si reca a far visifa . aJla 
Superiora Generale, nella Missione di Porto­
N ovo. Ecco la vettura tirata da quattro negri 
robusti: il re e la regina si avanzano nel cor­
tile delle religiosP, sotto i ,parasoli, non senza 
prima aver eseguito un 'interessante danza in­
digena. La Madre Superiora fà entrare il Re. 
quindi gli offre, su d'un cuscino ricamato ili 
seta bianca, una medaglia del Sommo Pont efi­
ce, che viene accettata con evidente venera­
zione. Terminat o il colloquio, il corteo regale 
si ricostituface e si allontana dalla Missione 
al suono dei tam-tam ... 

Le valorose Suore Missionarie di N. S. degli 
Apostoli possono dunque guardare al loro pa ~­
sato ed al la.voro svolto nel Dahomey con le­
gittimo o:r-gog-lio e ringraziare la Provvidenza 
per i successi ottenuti. Attualmente essf' hanno 
in quel paese 40 scuole, l 8 dispensàri . 20 or-
fanotrofi e clue ospeda li. (Ficles) 

t 

Un persiano che cerca la verità at-
traverso il mondo. 

m N giovane filosofo persiano che fa­
cc•:a un viaggio attorno al mondo è 
stato l· attezzato a Zagr eb, in Pire>­
stanze assai curiose. 

Abul Hassan Khan Mohaghegi, originario 
ùelle rive del Caspio, era partito dal suo paese, 
dopo esser stato diplomato ali 'Università cli 
'l'eher an, per studiare le diverse religioni del-
1 'Asia e· dcll 'Europa. 

Per quattro anni, egli fed ele alla 1·eligionc 
di Zarathoustra, aveva cercato di ;penetrare il 
maomettismo, il confucianismo,. il buddismo, il 
sl1intoismo. Era poi venuto al Giudaismo e 
aveva nltimamente finito in alcune sette pro­
testanti. Ora, trovandosi a Zagreb (Croazia) 
s'ammalò. Essendo alquanto grave la malat­
tia , il mellico l 'inYiò in un ospedale affidato 
alle cure delle suore della Carità. 

Fu durante questo suo soggio1·no che il gio­
vane Persiano, profondamente edificato dalla 
vita cl 'abneg az ione e di sacrificio continuo che 
menano le religiose, volle conoscere la reli­
gione che poteva essere l'origine di sì granrlì 
sacrifici. Fece chiedere un sacerdote e si con ­
vinse d'aver trovato la via della Verità. i'J 
nella Fcma del Sacro Cuore Abul Hassan ri· 
cevette il battesimo col nome di Efrem. 

Si propose subito di lavorare per la prnpa· 
gazione della religione cattolica tra i suoi 
compatriotti, e con questa intenzione, di pub­
blicare delìe opere cl 'apolog etica . Questi vo-
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lumi saranno senza dubbio letti dai Persiani, 
perchè, quantunque di 28 anni soltanto, ha . 
già pubblicato delle opere filosofiche apprez­
zat e. 

(Da « La Semaine d 'Awrbode ». 

Suora che costruisce un nuovo con-
vento in Uganda . 

~ 
ei snoi monwnti liberi tra una le­
zione e l'altra alla scuola di Ka­
muli, nell'Uganda, una Suora Pran­
cescana si è imp1·oy,·isata costrut­

trice cli case, dirigendo e sonegli:mdo la pre­
parnzionc del nrntcriale per la costrnzione cli 
un nuo,-o Com-cuto. Un piccolo monastero era 
stato costrnito alla meglio nel J 914 ,per tr0 

suore, ma non era pass ·ato un giorno dalla sua 
apertura che le tenibi li formiche bia.nche ini­
ziarono il loro metodico Ja,-oro di distruzion e 
incominciando dai mantelli delle suore . Dai 
mantelli passarono poi al bel tetto di cannl', 
costrnito secondo lo stile indigeno: clopo bre­
,·e tempo anch'esso crollò. Bisognò l'icomin­
ciarn la costruzione , questn volta con materiale 
più sicuro dagli attacchi delle formiche: c'era 
da far posto per le catccumene, per le suore 
ill(ligene e per un collegio interno cli ra ,gazze. 
Si aggiunse alla casa anche un ospedale che i 
medici gO\·erna<tivi, venuti in ispezione, loda­
rono molto. ]\folti ca,pi protestanti lo preferi­
rono a quello della vicina missione protestante . 

Pinalmente le suore, che vedevano aumen­
tare continuamente l'afflusso delle persone cui 

Vescovi costrut­
tori di ponti. 

Ponte sospeso del­
la lunghezza di m. 88 
e dell'altezza di m.40 
costruito sul fùime 
Paute nelle monta­
gne del/' Equatore 
meridionale, per o­
pera del P. Giacinto 
l'ancheri coadiutore 
salesiano del Vica­
riato Apostolico di 
Mnndez y Ouala­
quiza, Mons. Comin. 

Il Vicariato di 
Mendez y Oualaqul­
za, nel cui territo­
rio è stato costruito 
il ponte per facili­
tnre l'evangelizza­
zione di quelle po­
polazioni, è affida­
to ai Salesiani di 
Don Bosco. 

(Fides Foto). 
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provrndere e non tro,·avano spazio sufficiente, 
ebbero nel 1930 il !Permesso di costruire un 
nuovo conrnnto. Si reclutò un buon grU;ppo cli 
muratori e falegnami indigeni e grazie all 'in· 
traprendenza ed alla direzione della Suorn 
addetta ai lavori si prepararono degli ottimi 
mattoni, di cui le formiche non riuscirono aa. 
aver ragione. Il nm,-o Convento è stato solen· 
nemente inaugurato recentemente nel giorno 
della festa della Madonna del Ca1·melo. 

Le Francescane clell 'Abbazia cli S. Maria, 
Mill Hill (Londra) hanno nel Vicariato del 
Nilo Superiore venti suore. Vi sono inoltre 
110Ye Orsoline olandesi ed otto suore indigene. 

(Ficles) 

L' esposi zione del corpo di S. Fran-
cesco Saverio a Goa. 

n L corpo di S. Francesco Saverio, 
l'apo stolo delle Indie Orientali e 
del Giappone; sarà esposto alla pub­
blica. Yenerazione dei fedeli nella 

Chiesa del Bom Jesus a Goa, dal 3 Dicembre 
p. v. al 3 gennaio 1932. 

San Francesco Saverio raggiunse l'India nel 
1.342. X ell 'Inclia meridionale egli profuse i 
tt>sori del suo zelo apostolico conrnrtenclo alla 
nra fede moltissin:e anime ed or,ganizzanclo 
le missioni, ardeva però dal desiderio di por· 
tare la luce del Vm1gelo ipiù lontano, oltre i 
confini dell 'Indu~tan. Dopo molta meditazione, 
~,reghiera e penit&nza, risolse cli recaTSi in 
(iiappone; ove riuscì infine ad approdare, su· 
perati ogni sorta cli ostacoli. In due anni e 
mezzo cli intenso lavoro egli pose colà le solide 
:fondamenta della Chiesa. Ma la sua. più gran­
de brama era seu~pre st:tta quella cli poter pe· 
uetrare nell'immenso Illlipero clell:t Cina e cli 
-convertirne la :popolazione. Fece a tale ~copo 
ogni possibile tentath-o ma non vi arrivò che 
alle '[)Orte. Acln.giato morent e sulla 1-1piaggio. 
rlell 'isol:t cli Sanciano, cogli occhi rivolti wrso 
Jl paese dei suoi sogni, il Saverio si spense <J, 

']Uesta vita terrena il 2 dicembre del lfi32. 
Il suo corpo n~nne soppellito ncll 'isola stes· 

Ra, ma tre mesi c1opo i Portoghesi lo ùissep· 
pellirono rer tras'J)ortarlo a Malacca, trovan­
dolo tuttora integro, con c..'trni e sangue, e ,li 
:,spetto naturale come fosse :rnrora viYo. Co· 
pertolo cli calce viva, ne effettuarono il t1·a­
sporto . Al suo arrivo a Malacca, una terribile 
1•este che infie1·i,a cla tempo nell'isola cessò 
rniraeolosamente. Sei mesi più tardi il corpo 
,en.ne (li nuovo !liss('ppellito per essere traspor· 
fato cla Malacca a Goa . e cli nuovo trovafo in 
istato di pel'fetta conser,azionc>. La sua de· 
ros izionc clefiniti,-a nella chiesa cl<'l Bom Jesus 
" Goa, o,e sarà esposto, a \Tenne nel 1534. 

(Fides) 

La giornata mensile di preghiere per 
il nostro Istituto e le nostre missioni 
è fissata a Domenica 29. 

Nel'la •Prefettura Ap. di Peng- Yang in Co­
rea affidata ai missionari Americani di Mary­
knoll (Stati Uniti) si sono avuti nel solo 
tempo d'i quaresima di qm..,st'anno quasi sei­
cento battesimi di adulti. 

li 
Una gran parte dei novizi e studenti , del 

Go:nvento Francescano di Chifiona (Cadice), 
in seguito .al:Ie· minacce dei rivoluzionari spa­
gnoli ha ab'bandonato la Spa,gna per recarsi 
a prendere reside:nea nel noviziato del Con­
vento Francescano di Aguedal nel .Maroaco 
Francese. 

Così l'Africa mussulmana diviene un ri­
fugio di pace e di sicuJiezza per i suacessori 
di quei campioni del Cattolicismo che furono 
la p.iù bella gloria dellla S,pagna Cattolica. 

lì 
Nella magnHìca regione conosciuta come 

la « Valle delle Mille Colline» (Nata!), 11 
Cattolicismo fa dei corisolantissimi progressi. 
I! ,Padre Hanon, degli Obliati di Maria Im­
macolata, ha amministrato il Battesimo con 
una sola cerimonia, a 150 adulti di Inchanga, 
ed il Padre Pfister, de.Ila stes ·sa Congrega­
z-ione, ne ha battezzati 73 a Montebello . 

I 
A Presidente del Consiglio Universitario 

del Nata!, per l'anno 1931, è stato , eletto dai 
col)eghi il Padre Sormany, della Congrega. 
zione degli Oblati di Maria Immacolata, par­
roco della Cattedrale · di Durban, ,che è il 
rappresentante degli interessi idel11'insegna­
mento cattolico in seno al Grande Consiglio 
Universitario del Sud Africa a Pretorfa . 

lì 
Novecento ·Seminaristi del ,ìa Diocesi di Vito .. 

ria (Spagna), a1pprofittando del tempo , delle va_ 
canze, hanno l])OOso parte in questi 1giorni aMa 
prima Settimana di studi missionari, organiz­
zata dall'Associazione missionaria dei semina. 
risti bascihi nel seminario estivo di Saturraran. 
I temi -principa.li trattati nelle varie conferenze 
furono: L'evangelizzazione come fenomeno 
socia ,!e e ie orògini spirituali neb popolo ba­
sco. Ai corsi ·presero p,arte anche ·un centi­
naio ·di saoerd 'oti, propagandisti ,miss ionari 
della diocesi, convocati dal Seg retar io delle 
Missioni. La settimana si chi use colla rap-
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presentazione di un ,grandioso dramma di ca­
rattere missionario che ebbe notevole suc­
cesso. 

Popolazione eminentemente emi.grante, la 
<basca è tra le regioni spag!lluole qruella che 
sostiene più generosamente le missioni e con­
ta tra i mi:ssionari 326 dei suoi figli, tra cui 
12 tra Vicari e Prefetti; Ajpostolioi. .. 

Sono usciti i primi numeri del IPeriodiico 
settimanale cattolido gia101ponese intitolato 
e: Nippon Katoriku Shinbun », nel quale si 
sono fusi l'antioo organo · dell'Aoc'hidiocesi di 
Tokio ed altri settimana!li cattolici locali Alla 
direziOfle del giornale sono stati chiamati il 
Padre Candau, Direttore del Seminario di To_ 
k;io ed il Padre Ugolino Noli, direttore della 
Tipografia ie Casa Editrice Francescana di 
Sapporo. Il primo ruumero del nuovo setti­
manale ha segnato una vendita di drca 10 
mila copie 

i 
I cattolici dell'India stanno preparando per 

il prossimo febbraio una esposizione di arti 
industrie e mestieri, per far conoscere al 
pubblico cattolico e non cattolico le capacità 
dei cattolici [n questo campo e specialmente 
la eCICellenza delle scuole d'arti, e mestieri 
delle missioni. I promotori se ne ripromet­
tono oltre che il vantagg~o rno,rale di accre­
scere il prestigio delle Missioni, anche un 
vantaggio economico, facilitando lo smercio 
dei IJ)rodotti. L'esposizione avrà luo,go a 
Bom,bay ed è sotto il patronato di quell'Ar­
civescovo. 

li 
Nel quinto Capitolo Generale della Con­

gregaziione -Generale dei Figli del S. Cuore 
(Istituto Missioni Africane, di Verona, che 
ha avuto luogo recientemente è stato eletto 
a Superiore Generale il P. Pietro Simoncelli 
già Superiore Religioso della Missione del 
Nilo Equatoriale in Uganda. Il Superiore 
soaduto P. Paolo · Meroni, ha tenuto il go­
verno dell'Istituto 12 anni (dal 1919 al 1931), 
ha promosso la fondazione di nuove case 
in Italia, ed ha visto triplicarsi il numero 
dei religiosi dell'Istituto, quintiiplicarsi quel­
lo degli allievi~ sa.lire da 4.000 a quasi 4-0.000 
il numero dei neofiti delle missioni affidate 
ai suoi missionari. Questo sbalzo è stato 
principalmente portato dai territori -dell'U­
ganda affidati alle cure dell'Istituto in que­
sto tempo, ove il Cattolicesimo fa progressi 
meravigliosi. Nei territori che l'Istituto ave­
va 2ià prima i progressi •sono molto· ipiù lenti 
perchè in gran parte abitati da mussulman •i. 

Il 
I missionari della Consolata di Torino, Pa­

dri Chiarino · e Ci,ravegna hanno recentemen­
te compiuto un lungo viaggio ne!le regioni 
meno conosciute dell'Etiopia Mèridionale, 
partendo da Addis Abeba e spingendosi sino 
al Lago Margherita, ed alle sorgenti dei 
massimi fiumi della Somalia Italiana, Webi 
Scebeli e Giuba. Oltre a dati interessantis-

simi sulle popolazionL, in ordine ad una fu­
tura penetrazione missionaria i due corag­
giosi padri hanno scoperta una cinquantina 
di antichi monumenti funebri di grande inte­
resse archeologico, 

lii 
Il viaggio d•a Bang kok a Laos che fino 

allo scorso agosto ,richiedeva un mese di 
tempo e mille disagi, si può fare oggi in un 
giorno e mezzo, grazie all'areoplano ·che vi 
fa serivi.zio. Nè è un lusso spendere per tale 
viaggio in ar!!o.rplano 1500 franchi, perchè 
tutte le spese occorrenti in un viaggio per 
terra· sommano · di più. 

Così il viaggio da Leopoldville a Stanley­
ville, sede di Mons. Gruson, che richiedeva 
nel tempo passato 51 giorni ora si può com­
piere in soli tre giorni. Anche qui viaggfare 
in areoplano non solo è più comodo e celere 
ma anche "iÙ economico. 

!ì 
Nel Vicariato Ap. di Lan long ( Cin,a) so­

no stati consacrati i primi cinque sacerdoti 
della tribù Dioy. Erano vent'anni che il P. 
Williatte delle Mist,ioni E. di J:>arigi colà la­
vorava allo scopo di formare sacerdoti in­
d·igeni. L'ordinazione ha avuto luogo a Kwei­
Yang oon grande solennità e sono interve­
nuti anche il Generale Governatore della 
Provincia, e il Sottowefetto della città. 

i! 
L'attuale ,conflitto Gino-Giaipponese in 

Manoiuria si ·svolge su di un territorio che 
è da lungo tempo un éamp6 di fervido ed 
efficace lavoro missionario. Il 1Perso!llale mis­
sionario - sacerdoti, fratelli coadiutori, suo­
re - è d,i 380 di cui 208 indìgeni. L'Istituto 
più rappresentato è quello delle Missioni E. 
di Parvgi che è stato il primo a propagarvi 
il Vangelo, poi vengono i Benedettini Tede­
schi di S. Ottilia. e i Missioonari di: Betlehem 
Svizzeri ·. La pop-ol<azione cattolica della Man­
ciuria si calcola di 75.000. 

!i 
Il Dr. Francesco Saverio .. D'Souza, avvo­

cato cattolic 'o di Mangalore (India) è stato 
eletto deputato al Parlamento • !rn!.iano come 
rappresentane dei cattolici e nrotestanti. Il 
suo, posto era prima tenuto da un pr,otestante. 
Egli fu allievo dei P.P. Gesuiti nel collegio 
di quella città ,e ultimò i suoi studi a ,Cam­
bridge in Inghilterra .. Ha tre ni;poti gesuiti, 
uno siacerdote secolare, e. una nipote car­
melitana. 

Il! 
Anche in Albania si ,nota una ripresa di 

attività da pa,rte dei mussulmani per impe­
dire lo sgretolamento d'ell'Islamismo da 
parte della cultura moderna. Recentemente 
i capi, mussulmani si sono riuniti a Tirana 
per esaminare il problema culturale mus­
sulmano ed hanno deciso di dare nuovo e 
maggiore impulso alla stampa religiosa isla­
mitica. A Durazzo poi, in faccia al mare 
Adriatico , sii è posta la nr,ima pietra di una 
nuova. grand 'e moschea. 
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Padre DAMIANO DE- VEUSTER 
L'APOSTOLO DEI LEBBROSI DI MOLOKAI 

Il 3 gennaio 1840 nasceva P. Da,miano De 
Veuster, il 15 ap rile 1889 moriva. La storia 
umana non s'è preoccupata di tracciare que­
ste due -date sul suo libro. L'umile figlio dei 
SS. CC. di Gesù e Maria disperso su una 
delle tante isole del Pacifico non è riuscito a 
far udire la sua voce alla storia. Eppure è 
un eroe . 

"' * * 
Presso la città di Aewchoot in Belgio, il 

picc olo villaggio · di Tremoloo accoglieva e 
notificava un neonato della famiglia De Veu­
ster: Giuseppe. Era il più piccolo tra i tanti 
di quella numerosa famiglia, e come al solito 
costituiva per i genitori un debole. Educato 
nell a gagliarda e simpatica sincerità d'un 
figlio dell 'antica Fiandra, riproduce,va le tra­
dizion i di famiglia gelosa.mente custodite. La 
sua infanzia e puerizia non hanno 11u1la di 
straordinario, se s i eclcettui uno spirito arguto 
e divoto e un carattere fatto , di muscoli e di 
vita, con un accenno al temerario che lo rneL 
terà a rasentare i precipizi e fa morte. Que­
st'insieme di giov inezza vibrante racchiudeva 
ur. seme prezioso e magnifico: la vocazione 
alla vita religiosa , alla vita m~ssionaria . Quan_ 
do sbocc iò aveva di1ciotto aami. 

Ho detto che Giuseppe co,stituiva un debole 
pei genitori; infatti essi non presagirono che 
li avrebbe abbandonati. Su lui avevano posto 
la loro vecchiaia . Giuseppe durò un po' fa­
tica a toglierli da quella ben igna illusione. 
Però in quegli umili ed · ardenti cr istian i, 
niente che costituisse un ostaco!o per l'avve­
ramento della volontà di Dio. 

Egli entrava nella ,Comunità de i SS CC. 
di Gesù e Maria, l'anno 1858 a Lovanio. Que­
sta data costituisce oer noi il principio d'una 
ascesa magnifica che ce lo farà conoscere nel 
calvario <li Ko1ornai. Come là , anche qui il 
suo programma sta racchi.uso in queste pa­
role; sacrifiicio, silenzio, preghiera . Ciò che 
qui erbisce sarà visto a Kolornai fruttificare. 

L'anno 1860, 1'8 dicembre, Giuseppe De 
V.euster divenne frate! Daimiano. A Dio o,f­
friva in ouel momento la floridezza dei suoi 

21 anni: la balda e quadrata costituzione del 
suo corpo, l'int emeratezza del cuore, l'inno­
c•enz,a dell'anima. 

MISSIONARIO . 

Nel 1863, tre anni dalla profess ione, poteva 
per una felice combinazione sost ituire 11 fra­
tello P. Panfilo colpito in auei giorni da tifo, 
per la missione delle isole di Sandwich e 
Hawai in Oceania. Non era ancora sacerdote, 
solo il sabato dell'ottava di Pentecoste del­
l'anno 1864, P. Damiano celebrava la sua 
prima messa nella cattedrale di Honolulu. 

Pochi giorni dopo la sua ordinazione ve­
riiva inviato con P. Clemente da Mons . Mai­
gret, vicario apostolico, nella gra,nde isola di 
Hawai. Su quel terreno ancora vergine do­
veva incominciare la sua opera di dissoda­
mento, o!l)era ingrata. resa ancor più difficile 
dall'azione dei protestanti. 

Il suo spirito non conobbe le tac ite viltà 
dell'uomo non completamente abbandonato a 
Dio e il suo sgua irdo limpido e ,gaio non fu 
offuscato dai facili scoraggiamenti. « Quan­
d'anche camminassi in mezzo alle ombre di 
morte se Voi siete con me, io non ternerò », 
così poteva ripetere col salmo. P. Damiano 
aveva posto il suo cuore sul Cuore di Cristo, 
a mo' dei grandi santi la sua insufficienza 
agiva e viveva della sufficienza di Gesù. Da 
questo che chiamiamo vita d'unione con Cri­
sto, cc incarnazione in Cristo » come dice San 
P,aolo, troveremo luce per cornp,rendere ciò 
che forma il suo Calvario: il lebbrosario di 
Mofokai. 

Molokai è un'isola del Pacifico scelta dal 
governo americano per essere il rifugio dei 
lebbrosi. Su quell'isola dove la natura mag­
giormente è lussureggiante e il c<lima dolce, 
la pietà v'aveva ricoverato la defezione uma­
na . A quel marciume ambulante afferrato 
dalla putrefazione ancora nena vita, quel sor_ 
riso ,puro di cielo e quell'espressione magni­
fica di natura, costituisce un ghigno crudele ... 
Quegli esseri sentono quasi il bisogno della 
notte. Ciò quindi che il cuore umano aveva 
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potuto portare, era un insulto . Su quell'anime 
corrose dall'orrore e dell' ,abbandono un solo 
conforto era capace: la carità di Cristo. 

Il Vicario Apostolico di Honoìulu sentì 
la forza di quell'invito e non potè a meno 
di affidarlo ai suoi missionari . .. . Qualcuno 
avrebbe corrisiposto? La carità di Cristo ha 
degli abissi! P. Damiano dava il suo assenso, 
e con questo acconsentiva al più glorioso ed 
atroce dei martiri. 

Esempio tipico di vita religiosa vissuta è 
ciò che dice a Mons. Maigret: « Eccellenza, 
ricordandomi 

come fui mes­
so sotto i l 
drappo mor­
tuario il giorno 
della mia pro­
fessione re li_ 
giosa, per im­
parare che l a 
morte volonta­
r,a è i\ princi­
pio d'una vita 
nuova, eccomi 
p1onto a sep­
pellirmi viven­
te con q u est i 
disgraziati ». 

Egli partiva 
per Molokai il 
1 O di ma ggio 
del 1873, dopo 
essere stato 
quasi nove an_ 
n; a Kohala. 

~. 

scontro con la mediocrità umana , scontro che 
lo farà soffrire. 

li suo esempio di abnegazione nel partire 
lontano tra i lebbrosi aveva suscitato ombre 
nei ministri protestanti ,. Quell'atto d'eroismo 
era per loro una requisitoria. Quegli uomini 
attirati in missione dal lucro non potevano 
decidersi di marcire in un lebbrosario. La po­
polazione ne faceva i coimmenti, bisognava 
mettere r1medio. P. Damiano veniva spesso 
a Honolulu per confessarsi e conferire col 
vescovo. Ora queste sue visite alla città erano 

\ 

un trionfo e un 
ansa a quei 
commenti. Si 
pensò di segre_ 
garlo, intiman­
dogli di non u­
sc:re dalla leb_ 
broserìa, così 
sarebbe stato 
tolto quell'in­
conveniente . .. 
A volte la viltà 
ha dei diritti 
sulla grandez­
za. A P. Da­
n,iano veniva 
tolto ogni con­
tatto c,on gli 
uomini. Egli, 
pur non essen­
dolo, era il leb_ 
broso più peri­
coloso dell'iso­
la di Molokai. 

Giunto a Mo­
lckai, trovò con 
su o dolore un 
a mmasso di 
gente che si 
reggeva su un 
orribile afori­
sma che ha co­
stituito la pia­
ga degli ultimi 
decenni del se­
col o scorso. 
Qui non vi è 

P. Damiano De V euster. 

Un giorno, a 
propos:to, non 
si permise al 
Padre provin­
ciale, che co­
steggiava pres_ 
so l'isola su 
un vapore, di 
scendere; e a 
?. Damiano che 
s' e.r a buttato 
in mare non gli 

legge. Il libertinaggio s'imponeva in tutta la 
sua nudità. In quei corpi pullulanti di verm i 
egli non intravedeva che ,anime sformate e 
monche dal vizio. Quegli esseri in disfad­
mento cercavano ancora di godere nel. pec­
cato. P. Damiano aprì due ospedali: uno per 
i corpi, l'altro per le anime . Alle anime in 
particolare faceva sentire l'influsso della te­
rapeurica divina; egli dirà: « li santo mini­
stero che esercito tra loro mi dà il mezzo di 
consolarli, ed ho la fiducia che molti fra essi, 
purificati coi sacramenti dalla lebbra dell'a­
nima, saranno giudicati, quando compariran­
no al tri,bun.ale di Dio, degni d'entrare nella 
società dei beati». A q,uegli uomini destinati 
alla tomba così P. Damiano faceva vibrare la 
lu1ce di Cri'Sto, valorizzando la vita. In questo 
tempo, tempo di lagrime e di sangue, ebbe uno 

si permise di 
salire: dovette far la confessione e ricevere 
l'assoluzione iin acqua. Quest'isolamento fu 
terribile per un uomo che viveva di consigli 
e d'ubbidienza; per fortuna non fu molto 
prolungato. Ed egli poteva dopo qualche 
tempo scrivere a suo fratello P. Panfilo: 
« che il buon Dio sia benedetto! Io dunque 
curando i miei ,ammalati, potrò lavorare per 
la conversione di tutta l'isola, dove non c' ' 
alcun sacerd ,ote con dimora fissa. 

Dopo questo scontro con la mediocrità 
umana, egli poteva darsi con tutte !'energie 
al ministero, ministero complesso per dav­
vero. Quando arrivò all'isola non trovò che 
cose da ·fare: edificare ed ampliare chiese, 
rende ,re più igieniche le abitazioni. Costruì 
un orfanotrofio per togliere i bambini dal 
contatto poco indicato con gli adulti, forse 
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anche per non dare a nuelle tenere esisten­
ze un 'impressione tr O!J)po mac aibra della vita. 
Si creò falegname, becchino; ci disse lui 
s tesso d'aver scavato più di 1500 fosse; 
oinquemila ammalati ebber o il beneficio del­
la sua calda parola . 

L' IMMOLAZIONE 

L'anno 1886 s'accorse da una insensibi­
lità agli arti inferiori che la su a carne era 
gratificata di . ;uel beneficio terr ibile: la leb­
bra . L'accolse come una sorell a - dirà, io 
l'as pettavo - e più avanti - non vorre i la 
guarig ione ... Io so no vittima dell a. lebbra -
eternamente io sarà riconoscente a Dio di 
questo favore - Dio mi ha riempito di tan­
ta consolazione ed interna felicit à , che mi 
considero il più felice missionari o del mon­
do ». P . Damiano sent ,iva nell'anima la fiam­
ma del « c:upiÒ ,dissolvi et esse cum Cristo >>. 
Nel disfacimento del corpo in quel martirio 

lento di ben quattr'anni nessun smarrimento, 
egli incarnerà la fisionomia d'un robusto 
campione di santità. 

Ora a noi non è dato di comprendere tut­
to il Calvario di quell'anima . P. Damiano ha 
tentato di riassumerlo in queste significanti 
parole: « senza il S..S. Sacramento una po­
sizione come la mia non sarebbe stata tol­
lerata ». La lebbra quasi presa da un senso 
di rispetto e di - 'età, non invase e corrose le 
palme delle mani, ed egli poteva celebrare 
fino agli ultimi giorni il S. Sacrificio. 

Mor,iva il 15 apritle 1889 nel quarantanove­
simo anno di vita. I lebbrosi s'ac corsero di 
perdere un padre. Il suo nome ha suscitato 
esplosione · di entusiasmo da. "arte degli uo­
mini - la sua anima però è rimasta ine­
splorata . Al mondo nonostante le commemo­
razion i del secolo passato e di quest ',anno, 
egli, P. Damiano De Veuster, rimane ancora 
lo sconos ciuto dell 'isola di Molokai. 

SILVESTRO VOLTA S. S. F. X. 

Un preciso dovere di ogni cattolico : far conoscere la 

ZIZZANIA 
C 'è una sta mpa protestant e in I talia, che 

s'ins inu a e si diffon de 1Più assai di quello che 
si cre de da molti eatto lici. Ecco una lista di 
roriodiei i cui t it oli asso mig li ano tanto a q uelli 
della stampa cat t olica, appu nto come le zizza­
nie al buon frum ent o p ri ma della sp i.ga. 

NOTA BE N E. - Ne è proibi to la lettura. 
sotto pena. di grave colpa . 

A li - Rivista mensile dell' Unione Cristi ai.1.1 
delle g iovani - Treviso. 

Amico dei f anciulli - Settimanale illu strato 
pn fanc iulli - Firenze . 

Bilychnis - Rivista mensile cli studi relig io­
si - Roma. 

Corriere Cristiano - Pubblicaz ione trimestra ­
le gratuita della Associazione cr istiana tele ­
grafico -posta le Torino. 

Il Cristiano - Pe ri odico mensi le - Alessan­
dria. 

Eco delle vallate valdesi - Settimanale - Tor-
n , Pe ll ice. 

Enwncipaz ione - S ettimanal e - Napoli. 
L'Evangelista - Settimanale - Roma . 
Fec1e e vita - Bollettino della Fed erazione 

Italiana degli studenti ,per la cultura religiosa 
- Napo li. 

La Giovane - Organo dell'Unione Cristiana 
delle Giovani - Torino. 

Gioventù - Organo clell 'Assoc iazione cristia­
na della ,gioventù - Roma . 

Grido di Guerra - Gazzett a uffi ciale clell ' ar­
mata della sa lute - Roma. 

Gioventù Cristia na - Rivist a mensile della 
F ederaz ione I ta li ana dell e Associazioni Cri sti a­
ne dei giovani - Pin erolo. 

La L uce - P eri odico evang elico sett imana le -
'i'orr e Pe lli ce. 

Messa.ggero Cristiano - Mensil e - Fi renze. 

Scuola Donienica le - 01,gano dell'Uni one Na­
zionale ,per le scuole domeni cali - R oma. 

Il Seminatore - Peri odico mensil e cli propa ­
ga nda i evange lica popolai:e - Roma. 

Sent inella Valdese - Mensile - Torre Pe lli ce. 

Il T estimonio - Rivista mensil e delle chiese 
ba t tiste italiane - Roma . 

Vita Gioconda - Giorna le mensile illust rato 
per f anciulli - Roma. 

Sa rà lbene che i nos t r i letto ri conoscano an­
che le Case editrici p ro testanti e st ieno· in 
guardia contrn le loro ìPUbblicazioni. 

Eccone una lista: 

1. Fi renze: Tipografia Claud iana - 2. Casa 
Edi t rice « L'araldo della verità » - 3. Roma: 
Casa Eilitr ice « La speran za» - 4. Roma: Isti­
tuto Gould ». - 5. Roma: « Bi lychnis ». - 6. Ro­
ma: Società biblica britannica e forestiera. -
7. Torino: « Il Ris veg,li-0 ». 
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~ . "f't:t,,O{IJll. 
~~ dei T'at-p'tng 

p_f_ PtLtRZI. 5.5.F.X 

Continuazione vedi numero precedente 

Sunto delle puntate precedenti : 
M ei-Hua, figlia del generale Tartaro Lita, 

dopo la morte dei S".Loi; avven,uta nell'assedio 
di L iu-tc -iao, caiie nelle 1nani di Cheu-ta-K 'ai. 
Re Aus iliario cli T 'ai-p 'ing che.. la fa sua fi­
glia adottiva. Viene poi rapita dai sicari di 
vn generale nemico del Re e sfuggita dalle 
1nani dei suoi rapitori si reca alla Grotta del 
Cervo Bianco ove trova due letterati. P er la 
solita divisa militare essi la credono 1in solda­
to ma conosciuta la sua coltura la tengono 
presso di sè. 

CAPITOLO XXI. 

Un soldato fedele. 

Francia e Inghilterra, vedendo che i loro 
sudditi non erano più sicuri in Cina, che moL 
ti missionari e cristiani venivano massacrati, 
e che il mercato dell'oriente andava in rovi­
na, decisero di intervenire colla forza. Le 
truppe alleate sbarcarono a Shang-hai il 12 
marzo 1860 e ,difesero per un certo tempo 
la città e i suoi dintorni, ma ess .endo poi par­
tite per porre assedio a Pechino, la lascia­
rono indifesa e in balìa dei T'ai-ping, che 
compirono le più atroc .i brurbarie. 

In mezzo a tante difficoltà d'ogn i sorta l'a­
postolato <lei P,adri Missionflri era ipiù che 
difficile! Il pericolo era sempre imminente 
tanto per i Missionarii che per i cristiani. Il 
disordine arrivò al suo colmo nel 1860 e 
1862. In quell'epoca i T'ai-p'ing avevano 
,concentrato tutte le loro forze nei dintorni 
di Shang-hai. I Mancesi .pure avevano ~ 
V'itaito al sud numerose truppe che vinceva­
no i111 feracità i T'ai-p'ing. 

A Liu-tciao i Cll'istiani seppero difendersi 
accainitamente e da bravi! Erano circa 500 e 
avevano una magnifica chiesa ricca di og­
getti e di addobbi. Questa era posta sul 
grande canale che -conduce alla città. I cri­
stiani prepararono una diecina di grosse bar­
che e vi si accamparono con armi e muni- . 
zloni ,pronti ,a morire tutti piuttosto che ve­
dere l'abbominazione del loro ternipio sacro e 

la morte delle lo•ro famigUe. I T'ai-p'ing ar­
rivaroruo, furono accolti con scariche di fu­
cili ben serrate. La battaglia d.urò quattro 
giorni e finalmente i T'ai-p'ing dovettero an­
darnene altrove dopo aver lasciato sul ca­
na,;e un grande numero di morti. 

Nella difesa di Liu-tci20 vi fu un soldato, 
che si fece onere assai. Non era del luogo, 
era capi.tato là, due giorni prima ed aveva 
dimandato alloggio alla Missfone. 

Eira assai triste! si vedeva ,che aveva sof­
ferto assai! Appena seppe della difesa dei 
cristi,ani, ci si mise dentro con tutto cuore! 
Non ei:._a mai stanco, non parlava che poco, 
ma si vedeva nel suo volto, nei suoi occhi 
un coraggio i!IJtrepido . .Disprezzava il per ico­
lo e la morte. Do,po la vittoria i cristiani vo­
levano ritenerlo con loro! Egli non accettò, 
ringraziò del -denaro che gli si volle dare e 
ripaJ"tì come era venuto. 

Noi conosciamo già quel soldato! Era 
queUo che 111e!Ja presa d~ Liu-tèiao restò sotto 
le mura per sepipellire la madre di Mei-kua . 

Il pove.retto Tfascì a mettere sotto terra 
quel caro cadavere, ma con molte difficoltà. 
Verso mezzogiorno, fu libero e si mise in cer­
ca della sua Padrona . Sulla sera fu preso 
per forza da.i T'ai-p'i ,ng e obb!iga~o a marcia­
re con loro per ;portare i1 bottino di gueTra. 
Restò con lor-0 qu indici giorni circa, poi potè 
fuggire ~ trasvestendosi in civile potè girare 
all'ovest ed al sud per cel'Care la Padrona . 
Quanto ebbe a soffrire nessuno lo può im­
maginare . Andò fino a Shang-hai, poi ritornò 
a Nanch:n-0. Sempre a piedi ed elemosinando 
per vivere giorno per giorno. Non potè mai 
avere alcuna novella. Per l,a strada recitava 
delle corone, quando poteva trovare una 
chiesa intatta, ,faceva le sue pratiche di pietà, 
sempre supplicando Dio e Maria di ,aiutarlo. 

Da Nanchino andò a Liu-tc'iao; credeva di 
trovare la Padrona, ma nolll trovò nulla; ri­
partì con un po' -di soldi, elemosine dei cri­
stiani, e viaggiò verso H sud di Kiu-kiang _ 
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Giacchè non poteva trovare al piano, pensò 
di poter trovare ai mont ,i. 

Il g:orno dopo la festa del convento del 
loto bianco, mentre tutta la folla s'era river­
sata al piano , lui solo, faceva la salita del 
monte. Ogni persona ,che incontrava, la fis­
.sava attentamente pe·r scoprire qualche se­
_gno, ma inutilmente . Arrivò così sulla vetta 
e si sedette vicino alla p.r ima sala della Pa­
goda. Un odore d 'incenso ,e di carta abbru­
ciata impregnava tutta l'aria . Avanzi di foco­
J,ari, avanzi di materiale, avanzi di strumenti 
giacevano sotto i grandi alberi, in disordine, 
in una calma ,perfetta, come in una arena 
dopo la lotta. 

Ritirò dal giubbone un ipo' di pane di mi­
glio-, secco e si mise a sgretolarlo, guardan­
do attorno se mai vedesse un'anima viva da 
inte,rrogare. Nell'interno del convento sen­
tiva la preghiera dei bonzi e non azzardava 
entrare. « .Col -dli,avolo, non potrò certo tro­
vare la mia Padrona ». 

Riposato alquanto sbirciò dentro la grande 
sala, poi si avviò al sud della parte opposta 
d'onde era venuto. 

Era la strada che conduceva alla grotta 
dei letterati, ma egli non ne sapeva nulla. 
Incontrò un uomo che camminava a stento, 
sbuffando come una macchina. 

- Bravo uomo, dimmi, ci sono case abi­
tate qui attorno? 

Lo sconosciuto, si appuntellò al suo basto­
ne con tutte e due le mani, chiuse ed aperse 
la bocca cinque o sei volte, stralunò gli oc­
chi, poi: 

- Giù, giù, a cinquanta passi, v'è la grot-
ta di Ciu-si ... 

- La ,grotta di.. .. ? 
- Di... di. .. Ciu-,si ! 
- Grazie. 
Mentre il bravo soldiato, che si chiamava 

Andrea, si precipitava per la discesa, con­
tento di trovare un focolare, e quindi una 
persona da interrogare, vide uscire da una 
svoltata del sentiero, un soldato, •abbastanza 
svelto e 1ben messo . Ebbe un po' paura, e se 
non fosse stato il timore di essere sostl)ettato 
sinistramente avrebbe tagliato da una parte 
e sa:re~e ritornato indietro! Rallentò un po' 
il passo e abbassando gli occhi, come una 
femminuccia, cercò di schivare il più possi­
bile il soldato. 

- Andrea?! 
Sentendosi chiamare pel suo .nome · d'i bat-

... lasciato sul canale un gran num ero di mort i. 

tesimo, involonta;r,iamente alzò gli occhi che 
s'incontrarono con quelli d.el ,soldato. 

- Padrona! ! ! 
- Sì, sì, sol'..o io, non temere e non par-

lare forte. Seguimi. 
M,ei H.ua avanzò per la .stessa stradicciuola, 

svelta assai e Andrea la seguì senza profe­
rir parola. Il .suo cuore esulta va di gioia, gli 
sembrava di non aver mai sofferto, di non 
aver mai camminato. Si sentiva leggero come 
una piuma. I suoi occhi fissavano la Pa­
drona che camminava avanti e ripeteva tra 
sè e sè: cc Non la lascierò più! Moriremo as­
sieme ma non ci separeremo . he quando sa­
remo a Pechino. 

Mei Hua, a11rivata .iln un luogo deserto e 
lontano dalla pagode, si fcl'mò, ,sedette per 
terra e invitò Andrea ad MTÙtarfa. 

- Andr-ea, come mai ,sei !u qui? 
- Il Signore mi ha aiutato 
- .Ne sono più che persuasa, ma d:immi 

come hai fatto? 
Qui Andrea raccontò tutta la sua storia 

di peripezie poi come fuori dalla gioia: 
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- Ora, non ne parliamo più! Piuttosto 
dimmi tu, come mai hai potc1to arrivare su 
questo picco. 

Mei Hua mise al corrente Andrea delle 
sue avventure, poi: 

- Senti, è necessario che noi ritroviamo 
il re. Egli mi cerca sicuramente da tempo, 
e chissà quanto ha sofferto e soffre. Egli 
è buono, è ormai cristiano ,, io voglio che 
sia battezzato al più 'PI'(;Sto. Se non mi tro­
viasse, sarebbe capace di ricadere nebli er­
rori dei T'ai-p'ing; sono s.icura che senza una 
grazia speciale, non potrebbe sopportare tan_ 
ta sventura. 

- Padrona, sai tu ove sia ora il re? 
- Non lo saprei pe11chè non veggo mai 

nessuno; i letterati non vogliono occuparsi 
nè di soldati , regolari, nè di ribeìli. 

- Allora io interrogherò, giù nel piano, 
la gente che incontrerò. 

- Va pure, e che Dio ti ;ia di guida si­
. cura. Io pregherò per te. Ricodi bene ancora 
il luogo ove hai ·seppellita !a mia povera 
mamma? 

- Oh sì, me lo ricordo benissimo. 
- Se un giorno potessimo rivedere quel 

luogo, sarebbe per me una vera consoL.tzione. 
- Il Signore è buono! Ci aiuterà anche in 

questo. 
- Andrea, io ti ringrazio di tutto, ma Dio 

buono farà poi il resto. 
- Se avremo poi il tempo, giacchè non è 

molto lontano, andreimo a rLvedere anche 
il luogo ove i tuoi fratellini d Jrmono il sonno 
degli angioli. 

- Oh sì; tanto volentieri! Ora va e ri­
torna presto! 

Mentre Andrea, svelto come un leopardo 
saltellava giù per la discesa del monte, col 
cuore ebbro di gioia, serrando al seno la let­
tera pel re, Meikua, ritornava alla grot,a, con 
un filo di s,peranza nei suoi occhi candidi e 
puri come il Paradiso. 

!,a grotta le parve più bella , i letterati le 
sembrarono più buoni, e il cielo ,azzurro e 
calmo, della calma dei monti, le sembrò più 
amico, più favorevole. Andò sotto il grande 
pino bianco all'ovest della /.',rotta, ove era 
solita immergersi in Dio, e pregò molto. Dio 
dunque non l'aveva abbandonata . 

Quando ritornò nella grotta trovò due stra­
nieri che parlavano coi letternti. Salutò, rice­
vette il saluto, poi si mise a leggere. Gli st11a_ 
nieri parlavano della situazione presente del 

paese. Essa finse di leggere, 'Da era tutta in­
tenta al discorso. 

- Orma~, pei T'ai-p'ing, diceva uno degli 
stranieri, è finita! Gli europei si sono messi 
dalla parte dei Manoesi e si p:evede che que­
sti avranno la vittoria. 

- Ma se si diceva che .òra finita per i 
Mancesi! 

- Sono stati gli europei , he hanno dato 
l'ultimo colpo. 

- Avevo inteso parlare .:he gli europei 
facevano causa comune coi T'ai-p'ing. 

- In principio sì, ma poi si sono cam­
biati... 

- E perchè? 
- Si dide che i T'ai-p'ing abbi.ano trattato 

male gli europei, che si siano dati ad angherie 
inaudite, che abbiano anche massacrati molti 
missionari, distrutte le loro chiese ... 

Mentre i letterati discorrevano Meikua pen_ 
sava al Fu-kien. Ormai sapev1 che il re non 
era andato al Se- .ciuan, e n'era assa ,i conten­
ta. La Provincia del Fu-kien non era lontana 
e Andrea non avrebbe avuto difficoltà gravi 
per trova ,rlo. Ne ringraziò li Signore e lo 
pregò anche di cuore, a tener la testa a posto 
al suo amato re. 

CAPITOLO xxrr. 

La conferenza del . re. 
Cheu-ta-k'ai, s'era veramente coperto di 

gloria! Le sue vittorie, il suo buon nome, la 
sua giustizi ,a, la sua severità colle truppe 
l'avevano reso ben visto da tutti. Anche gli 
euro-pei ne ,parlavano come d'nn uomo onesto, 
intrepido e giusto. Se i capitani T'ai-p'ing l'a­
vessero imitato, sa,rebbe stata finita pei Man­
cesi. Purtroppo era solo. Dacchè aveva la­
sciato la capitale ed il suo Imreratore Celeste 
aveva sottomesso le ,provincie del Ngan-Koei, 
del Hu-pei , del Tce-kian e del Kian-si. In tut_ 
te queste provincie avrebbe potuto installar­
visi come re, ma non ne volle mai sapere. 
Egli voleva combattere, e combattere fino alla 
vittoria completa, ma dietro di lui altri di­
struggevano il bene che aveva fatto! Il suo 
cuore ne soff.riva assai e lo riempiva d'avver­
sioni per i suoi colleghi. Lasc !;,to il Tce-kiang 
rivolse la sua armata per soggiogare la pro­
vincia del Fu-kien. Arrivò così di vittoria in 
vittoria vicino alla grande città di Fu-ciò, ca­
pitale della Provincia. La città era assediata 
dai Mancesi e dentr-o v'era un nucleo , di Tai-
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:ping che si difendevano come leoni. Vicino 
a Shu-chow, v'è un porto di mare, chiamato 
Nante. In questo porto v'erano molti europei c,oi 
rispettivi consoli. V'era pure una chiesa assai 
vasta e ricca che formava il monumento più 
glorioso della città-porto. 

Cheu-ta-kai essendo conosciuto da tutti per 
quello che era, allorchè si trnvava vicino alla 
capitale ove erano molti europei che facevano 
l'occhiolino ai Te- ,p;ng, ebbe un passapo ,rto 
da un console europeo, col ,, i.;ale poteva en­
trare in tutte le ,concessioni ~traniere. 

Arrivato vicino a Nan-te , µ,)rto aperto agli 
europei, !,asciò la sua armata a IO km., e, 
accompagnato dal suo segrete.rio ,privato an­
dò a far visita a,l console francese del porto . 
Era sua intenzione di rifornirsi di munizioni 
e dii i,struirsi su oerte facoende, in cui solo 
gl,i ,europei potevano aiutarlo. 

Ormai egli ·era cristiano; non gli mancava 
che il battesimo, ma dopo L perdita della 
figlia, non aveva più il cuore a posto e non 
pensava più ta.nt;o a•lla relig;one. La came­
riera di Meikua, cercava di istmirlo, di 
educarlo, di raffinarlo, ma era lungi dal por­
tarne gli effetti di Meikua. ìl suo cuore era 
spezzato! Si lamentava spe sso, si dava al­
l'alcool spesso, e non faceva che spedire cor -
rieri in cerc,a della figlia. Le vittorie ripor­
tate gli sembravano nulla, la gloria di cui 
andava coprendosi non la vedeva! Egli ,pen­
sava a Meikua. Alle volte pregava, e anche 
a lungo, poi uno scoraggiamento fortissimo 
lo sorprendeva e facevagli .1imenticare Dio 
e la religione. 

Era in questo stato d'ani ,no, quando en­
trava nel grande Con·solato Francese di Nan­
te. 

Il Console, meravigliato di tanta visita, si af­
frettò a riceverlo con tutti gli onori ·e mise il 
consolato a sua ,dispo ,sizione. Ch'eu-ta-k'ai 
pranzò varie volte col Co,nsole e nel suo gior­
nale .dice che bevette del vino buoqo eh.e 
veniva d'oltre mare, che manf!iò de i cibi pre­
libati che avevano fatto 30 .000 km. per arri­
vare a Nan-te. 

Il Console, che voleva mettNe in relazione 
il re c~i Padri Missionari onde tenerselo a­
mico e protéttore, I' accompagrò a cavallo 
alla chiesa.. Nel suo giornale Cheu-ta-k'a i 
parla. a. lungo di questa sua visita alla chiesa 
cattolica. Lo lascierò parlare lui stesso per 
essere pii! genuino: 

. .. S i claw all' alcool spesso ... 

« Io entrai in chiesa , in una chiesa catto­
lica! Y.i entrai col cuore spezzato! Nel vedere 
le immagini sacre , mi si affa cciò alla mente 
la figura del'la figlia e mi venne da piangere, 
ma fui ,assai forte per non farmene accor­
gere. Un'altra volta io entrai in una chiesa 
cattol'ca ! Come me ne .pento! Come fui bar­
baro! Le tigri del monte Kiu-liu s~no meno 
feroci. Però mi sono convert:to, non ho mai 
più fatto cose simili . Ho riparato come 
ho potuto! Non sapevo quello che mi fa. 
cevo. Questa chiesa di Nan-te s'impone dav_ 
vero! Mai ho visto fabbricato più bello, più 
maestoso. Qui c'è veramente Dio, il Dio della 
mia povera figlia. 

Trovai i cristiani · molto deferenti, molto 
buoni e rispettosi. Questa r':!ligione che or­
dina di adorare un solo Dio, s'avvicina in 
vero a quella dei Te-ping, ma che differen­
za! La differenza è come tra me e la mia 
figlia . 

(continua) 
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!olozlonl del 6iocbl proposti nel fascic. di !ettembre 
1. LOGOGRIFO 
O gente che ignorate ogni terreno 
Mal, nè vi rode il cuor cura affannosa 
Deh ! pensate quali onte cova in seno 
Chi dentro freme e rivelar non l'osa! 
Ma se invano per lui splende il sereno 
Del cielo e olezza sullo stel la rosa, 
Ed eterno il cordoglio e senza freno 
Tende a piagar quell'alma dolorosa 
Date conforti a lui, sorrisi date, 
L' ore orrende a lenir del reo malore 
Se tenero di pace al mondo Amore 
Ministro sia, Ah ! non invan pietade 
Avrà sospinto il Redentore il vale 
Estremo a dar sul Golgota fatale. 

2. SCIARADA:' Cor-Po = Corpo 

2. DOMANDA BIZZARRA: Terni. 

4. BIFRONTE: Legna - Angel. 

5. ROMBO G 
MAR 

GALLO 
GALILEI 

GELSO 
L E I 

o 
6. MONOVERBI: Sugo, Trama, Subbuglio . 

PREMIATI 
Circolo Missionario - Oristano. 
Misericordia Oliviero - Narni . 
Merendini Can. Giuseppe - Salemi. 

6io[bi per il mese di no,embre 
1. MONUMENTO SEPOLCRALE 

1 1-1 
2 1_1_ 1_~1 

3 

4 

5 1-- 101 

I consonante 
2 nè mio, nè tuo 
3 consonante 
4 vocale 
5 metallo 
6 parte del fiore 
7 unità di misura 
8 l'ha il vescovo 
9 pianta aromatica 

e medicinale. 6-,-T - .-,-
--- _ I___ Dall'alto in basso si 

7 I \ R I legge il cog~o'!le di 
un nostro m1ss10na-

8 __ I _I_·=,·-,- _ nario morto. 

9 l I I S I I I Dedalo. 

2. REBUS 

~m 
m m 

mm m 
m m 

m 
m m m CH I vai m m m 

m m m 
m m m 

3. ROMPICAPO 

o o 
o o o 

o o 

rrrrrrrrr 
r 
r 
r 
r 
r 

chi 
chi 
chi 
Chi 
chi 
chi 

Cambiare ogni zero con una sillaba, in 
modo che leggendo sia orizzontalmente che 
verticalmente si ottengano 3 nomi di donna. 

4. MONOVERBI 

primo: O X A I O 

secondo: 3 X N A N A N A 
terzo ( monoverbo a retrocarica): 

osss 
5. SCARTO 

li core se strappi a quel .... pesce, 
Sai dirmi che cosa ti resta? 
ti resta soltanto la testa. 

6. QUESITO ARITMETICO 

Quale è il numero che preso quattro volte 
più la sua metà meno un terzo da 100? 

7. DOMANDA BIZZARRA 

Qual'è quell'oggetto ornamentaie che dice di 
avere una vocale dentro un'altra . 

Giuseppe De Rossi, 

Novità assoluta 

Il nostro [alendario Missionario 1932 
Porta coi nomi dei santi e le annotazioni 

del calendario comune, i nomi di principali 
santi e beati missionari, con indicazione del 
loro campo di apostolato e data della loro 
morte. Dodfci piccoli articoletti danno un'idea 
sommaria dello sviluppo delle missioni in 
tutti i paesi del mondo. 

Stampato in 20 pagine, magnificamente illu­
strato a due colori. E' disposto in modo da 
potersi appendere lasciando sempre visibile 
la magnifica incisione cinese a colori, raffi­
gurante la. Madonna col Bambino Gesù, stam­
pata sul cartoncino che la sostiene. 

Costa l. O, 60 
Per ordinazioni da almeno 10 copie l. 0,50 
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A tutti i buoni che ci offrono pane in carità, noi diamo 
riconoscenza e preghiera. 

N. N. di Infra L. 100 per la Chiesa di 
S. Giuseppe di J>. Chiare!. 

Dott. Marotta Piccinini penna stilografica 
ed una èassa di medicinali - ~faria Bonadè per 
festeggiare il 25. di professione religiosa del­
la Madre Luigia Droghi 25 per un batt. coi 
nomi Maria Luigia, Stanislaa, Angelica - Car­
nevali Zeffirina 25 - Spanu Cicita 1 - Gaspari 
Maria 10 - Ermelinda Luciani Ved. Oppici in 
memoria del defunto Marito Paolo 50 - Maria 
Zupo 100 - Dottor Cantù 100 - Arati Giulia 51) 
- Mons. Can. Pietro Del Soldato 100 - Mons. 
Can. Antonio Caselli 20 - D. Pietro Barbieri 
200 - Ferrari Elide 4 - Alberto Capolino 5 -
Prof. Luigi Ponticaccia 100 - Bini Roberto 
10 - Cattenati Raimondo 10 - Contessina Bo­
selli cartoline, stagnola, franco bolli - Famiglia 
Butti 25 per un batt. coi nomi Clemente -
Domenico - Maria Saiani 32 - Viel Emilia 10 

- Giuslo Bernardino 10 - Pellagatta D. Gio­
vanni 30 - Gasperi :Maria 60 - Lutta Letizia 
25 per un batt. col nome Teresa - Bernetici1 
Anna 25 per un batt. col nome Antonio - Mi ­
klavcic Anna 20 - Le fanciulle della IV class'.! 
della Dottrina Cristiana della Parrocchia di 
S. Stefano (Vicenza) 25 per un batt. col nome 
Rosa-Teresa-Maria - Guglielmo Matt . 10 -
Melloni Luigi 30 - Bacchieri Giovanni e Pel· 
!egri Caterina nel giorno del loro matrimonio 
50 - Vaccari Alberto 1500 - Pardi Alessandr0 
5 - _Mons. Nicomede Donzelli 25 per un batt. 
col nome Nicomede - Conte Carlo Alberto 
Jocteau 10 - Luigi Spada 62 - Frigo Antoni0 
13 - Società Pro Missioni dell'Istituto « Fran­
cesco Soave » di Bellinzona 55 - La ramerata 
dei Giuseppini del Seminario di Firenze, .:i 

mezzo Angiolo Polli, invia L. 25 per il bat­
tesimo di un Cinesino a nome Umberto in de-

LA \MARCA DI . FAMA MONDIALE 
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voto omaggio al nostro amato Principino, per 
chè anche nella lontana Cina vi sia chi semp1·0 
prega per Lui - Dal Sah·adan. dc1 la Parroc· 
chb di Mariano 2,J · Sorelle Grulli o · D. Sa~· 
vatore Ca,alli 25 per un batt. coi nomi Ann:1 · 
Rosa·Maria · Dottor Angelo De Marchi 20 pe•· 
i danneggiati delle inondazioni in Cina. 

De Rossi Dion;sio 15 - Pagnone Francese:.> 
5 - Franciolini Ermelinda ~5 - Vignoli A· 
gostino /5 - D . Aristide Melandri 2.3 - Ditta 
Quintino Roberti ,'5 - Luisa Rinalcli .Camussi 
25 - Sr. Mal'ia Sellini 43 - Rosa :\Iariccinti 
10 - Oresta Bocconi 20 - D. Luigi Malu· . 
cem 10 - Direttrice dell'asilo S. Carlo di 
Napoli 15 - D. Graziani 20 - Famiglia Ye1·· 
gili 25 pe1· un battes. col nome di Antonio­
Maria - D. Lorenzo Perasso 2:3 - Pia Bai- . 
lardin 1.3 - Rm-. Rocco Cellana dai s:ll-rn­
danai 71 - Lucio Di Nocern 30 - PreviterD 
Giuseppe 30 - Can. Giuseppe Vinci 20 _:. 
Conte Zauetti Protonotari Campi 200 per -~ 
battesimi coi nomi Emma, Carla, Maria e -1 
coi nomi Paolo, Gust:wo, Maria - Fam.igli ,1 
Viola per i bambini cinesi 50 - · Carmela Dot· 
ti 25 per un battesimo col nome Francesco, 
Maria, Camillo - Veroni Mario ]O - Fornari 

Giuseppe 25 per un batt. col nome Giuseppe 
- Poletti ~!aria 30 - D. Benedetto Lanciot· 
ti 20 - Pedrona Margherita 20 - Oddi Sil­
vio 1'0 per due battesimi coi nomi Gian.Paolo, 
Giuseppe, Ettore-Angelo -- D. Giovanni Len'.l 
30 dal salnidanaio della Sig .a Costa Pasqua· 
lina Cremonesi - Romano Cioci 20 - Prof. 
r,. F<'n·uceio Botti 31,50 - N. N. a mezzo P. 
Callig:uo ~5 per un batt . coi nomi Giulio, 
Giornmù - Bodecchi Teneggi Lgina in suf­
fragio clei suoi parenti 100 - Prof. Antonio 
Stornello 100 - Amos Medioli e famiglia 50 
- Franc1,sco Medioli e famiglia 25 - Tordi 
l''ortnnato 100 - Insegnante Rita Scarabello 
in memoria cli Anna Turchi Arneodo e Turcl,i 
Paolo 420 per mantenere per un giorno gli al-
lic1i missionari di P:.ll'ma. (conti nu a) 

f 
Raccoman diam o alle preghi t:ra dei nostri 

lett ori : 
Prof . D. Giulio Miete · Roccar ainc la (Napoli). 
D. Anioni " Guelfi · Lucca. 
Mons. Morandl Dott . Eugenio - Vicario Generale 

della Diocesi di Cre mona . 
D. Guerrino Del Rio - Parma. 

R.I.P. 

Con approvaz ione ecclesiastica 

1931 (IX) - Officina Grafica Fresching Giovanni Bonar<li, Direttore respo nsabile 

VIAGGIATORI 
proteggete il Vostro dena.ro contro 
perdite e furti munendovi dei 

B. C. I. Travellers' Cheques 
(Msegni per viaggiatori in Lire, franchi f rs., Sterline e Dollari) 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

Il mezzo pm pra tico e 
sicuro durante i viagg i 
per disporre dovunque ed 
ogni momento del prop rio 

denaro 

OP USCOLO SPIEGA TIVO 
A RICHIESTA PRESSO 
TUTTE LE FILIALI DELLA 

BANCA 
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~ ' . . ~ I SOCIETA CERAMICA I 
~ ~ 

I RICHARD I 
~ ~ 

I - GINORI i 
~ ~ 
~ • Capitate interamente versato L. 20.000.000 ~ 
~ ~ 
~ MILANO - Via Blgll, 21 ~ 
~ ~ 
~ ~ 

I Porcellane e Terraglie artistiche - Servizi da Tavola, I 
I da The, da Caffè, da Camera - Piastrelle per rivestimento I 
I di pareti - "Pirofila,, porcellana resistente al fuoco I 
~ A t· 1· d. I . C . li . A . ~ ~ r 1co 1 1 g1ene - rista ene - rgentene . ~ 

~ ~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ MAGAZZINI DI VENDITA ~ 

~ ~ 
~ MILANO - Via Dante , 5 , . LIVORNO - Via Vittorio Emanuele , 27 ~ 

~ BOLOGNA - Via Rizzoli, 10 NAPOLI - Via S. Brigida, 30 • 33 ~ I CAGLIARI - Via Campidano , 9 PISA - Via. Vittorio Emanuele , 22 I 
~ FIRENZE - Via Rondinelli, 7 · i ROMA - Via del Traforo, 147. 151 ~ 

~ GENOVA - Via XX Settembre , 3 (nero) S. GIOV. A .TEDUCCIO (Napoli) f&I I TORINO - Via XX Settembre, 71 (angolo Via Garibaldi) I 
~ J. ~ 
~ ~ 
IIJ~~~~~ilU~~~~~~~J~J~J~~~~~~~lll~flilLl~II 
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SCONTO 6°!0 VENDITff RffTEftLE 
Presso tutti I n.Qstrl Repo.nf 

e In tutte le nostre Filiali alle fa-mlglle degn ln~rlttl 

alfa .Federazione del Clero 
e al Consorzio per le Forniture al Clero 

Tessuti - Confezioni - Biancheria - le/erie 
Casalinghi-Porcellane- Tappezzeria - Mobili ecc . 

Assortimenti impareggiabili - Qaalti e convenienza 

REPARTO SPECIALE per ECCLESIASTICI 
(SEMINARIUM) 

presso le Sedi di Milano e di Roma 

Vesti ed articoli per Sa~rdoti e Religio!Ji 
Parameafi - Biancheria per A/fare e flturgia 

Lampadari - Arredi -- Statue 
Arficoli per divozlone , ecc. 

Iadirl•nre le ordjna•ioai ,•r oorriaponden•• a 
LA IINAICEITE - Oaaella l!'oaWe K. 113& - MILANO 
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